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Orario di ricevimento Sindaco e Assessori
MUNICIPIO - VIA CASTEL TELVANA 9 - TEL. 0461.858516

SINDACO
Dellai Stefano 
Tel. 335.5301549

stefano.dellai@comunecivezzano.it
lunedì, mercoledì e venerdì dalle ore 12.00 alle ore 13.00

Presidente del Consiglio Comunale
Massimo Corradini

su appuntamento - tel. 347 3205009
massimo.corradini@comunecivezzano.it

Vice Sindaco e Assessore Istruzione, Cultura, 
Politiche Giovanili

Donatoni Nicoletta 
Tel. 338.4873140

nicoletta.donatoni@comunecivezzano.it
mercoledì dalle ore 12.00 alle ore 13.00

Assessore Lavori Pubblici, Edilizia Privata, Agricoltura
Bampi Stefano 
Tel. 335.8301174 

stefano.bampi@comunecivezzano.it
lunedì dalle ore 12.00 alle ore 13.00

Assessore Attività Produttive, Ambiente, Sport
Demattè Aldo 
Tel. 335.8426959 

aldo.dematte@comunecivezzano.it
mercoledì dalle ore 12.00 alle ore 13.00

Assessore tariffe e tributi, 
attività sociali, associazionismo

Rossi Giovanna
Tel. 349.7309439

giovanna.rossi@comunecivezzano.it
lunedì dalle ore 11.00 alle ore 12.00
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Segretario comunale - Servizio segreteria
Tel. 0461.858516 • segretario@comunecivezzano.it

Servizio strutture e territorio
Tel. 0461.857452 
serviziostrutture@comunecivezzano.it

Servizio segreteria e servizi al cittadino
Anagrafe - Stato civile - Serv. cimiteriali
Elettorale - Leva militare - Infanzia - Edilizia
Tel. 0461.857901
info@comunecivezzano.it
cittadini@comunecivezzano.it

Servizio entrate (Ici) e Servizi alle imprese
Tributi, Tasse, Commercio, Licenze P.S.
Tel. 0461.858985
servizioentrate@comunecivezzano.it

Servizio finanziario
Tel. 0461.857452
serviziofinanziario@comunecivezzano.it

Servizio tecnico-edilizia privata
martedì e giovedì chiuso al pubblico
Tel. 0461.858442
edilizia@comunecivezzano.it

Servizio tecnico - lavori pubblici
Tel. 0461.858516 - 335.6514226
serviziotecnico@comunecivezzano.it
Personale tecnico reperibile urgenze fuori orario 
335.7383633 - 335.7383637 
Cantiere comunale loc. Sille n. 17 
Tel. 0461.857082
tecnico@comunecivezzano.it

Polizia municipale
Tel. 0461.858516 - 335.7383634
ORARIO AL PUBBLICO dal lunedì al venerdì 9.00 - 10.00

Biblioteca intercomunale Civezzano-Fornace
Biblioteca comunale Civezzano - via C. Battisti 1
Tel. e Fax 0461.858400 - civezzano@biblio.infotn.it
Orario di apertura al pubblico
dal lunedì al venerdì dalle 14.30 alle 18.30
giovedì dalle 10.00 alle 12.00
mercoledì dalle 20.00 alle 22.30
Nel periodo estivo (1 giugno - 15 settembre)
dal lunedì al venerdì dalle 15.00 alle 18.30
martedì e giovedì dalle 10.00 alle 12.00
mercoledì dalle 20.30 alle 22.30

Biblioteca comunale Fornace
Piazzetta Salvadori 1
Tel. 0461.853049 - fornace@biblio.infotn.it
Orario di apertura al pubblico
dal lunedì al venerdì dalle 15.00 alle 18.30
venerdì dalle 10.00 alle 12.00
Nel periodo estivo (1 giugno - 15 settembre)
dal lunedì al venerdì dalle 15.00 alle 18.30

Ufficio postale 
Via Murialdo, 1 - Tel. 0461.858036 - Fax 0461.858639
dal lunedì al venerdì dalle 8.00 alle 13.30
sabato dalle 8.00 alle 12.30

Amnu - Isola Ecologica - Centro Raccolta Zona-
le Rifiuti
(Via Fersina - Avisio) Amnu - Tel. 0461.530265
mercoledì, venerdì e sabato dalle 13.30 alle 18.30
sportello al pubblico c/o il municipio 
tutti i lunedì dalle 11.00 alle 12.00

Patronato Acli
Pergine Valsugana - Piazza Serra 6 - Tel. 0461.531150
Recapito c/o il municipio di Civezzano il 2° mercoledì
del mese dalle ore 15.00 alle ore 15.45 e presso la Cassa
Rurale di frazione Cogatti il 4° venerdì del mese dalle
ore 15.00 alle ore 15.45

Affissioni pubblicità Ica
Tel. 0461.827119
Recapito a Pergine Valsugana - Viale Venezia, 2/F dal
lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 11.00. 
Recapito a Civezzano c/o il municipio - Servizio cittadini
ed imprese
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lunedì 8.30 - 13.30
martedì 8.30 - 12.30
mercoledì 8.30 - 12.30 16.00 - 19.00
giovedì 8.30 - 12.30
venerdì 8.30 - 12.30

UFFICI COMUNALI
Via Telvana 9 - Fax 0461.858952 - Telefono 0461.858516

info@comunecivezzano.it
L’UFFICIO TECNICO È CHIUSO AL PUBBLICO IL MARTEDÌ E GIOVEDÌ

Numeri telefonici di pubblica utilità

AMNU - Onoranze funebri 0461.530265
AMNU - Onoranze funebri fuori orario e festivi

349.2353140-3
Asilo Nido 0461.858023
Azienda Sanitaria Pergine 0461.515111
Caserma Carabinieri 0461.858522
Farmacia 0461.858559
Scuola elementare Civezzano 0461.858513
Scuola elementare Seregnano 0461.858307
Scuola materna Civezzano 0461.858481
Scuola materna Seregnano 0461.858736
Scuola materna S. Agnese 0461.850110
Scuola media 0461.858485
Trenta SpA 0461.362222

- segnalazione guasti acquedotto e gas 800.847028
Stazione Forestale 0461.512730
Custode Forestale Dario Mosna 333.4975614
Ufficio Distrettuale Forestale 0461.531216
Vigili del Fuoco Volontari 0461.858955

AMBULATORI MEDICI
Ambulatorio Civezzano 0461.858455
Ambulatorio fraz. Cogatti 0461.858976
Ambulatorio fraz. S. Agnese 0461.850185
Ambulatorio fraz. Bosco 0461.858978

Orario segreteria ambulatori medici
Tel. 0461.858455 - Tutti i giorni dal lunedì al venerdì 
dalle 8.00 alle 12.00
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Aventi diritto al voto 3.024
Votanti 2.072
Voti validi 1.963
Bianche 36
Nulle 73

VOTI CARICA SINDACO

Stefano Dellai 1.523
Renato Demattè 440

440

1523

746

8

6
1

1
4

591

421

VOTI DI LISTA

CONSIGLIERI

Civica per Civezzano 421
Lega Nord Trentino

Cives 746

Insieme per Cives 591

Civica per Civezzano 4
Lega Nord Trentino

Candidato Sindaco 1
non eletto

Cives 8

Insieme per Cives 6

Sindaco 1
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Insieme per Cives 

Cives

Civezzano Democratica per L’Ulivo

Liste di Maggioranza

Liste di Minoranza

Civica Margherita per Civezzano

La Svolta

Civica per Civezzano - Lega Nord

RAFFRONTO 2005-2009
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Sindaco del Comune di Civezzano

Stefano Dellai 
sostenuto dalle Liste Cives e Insieme per Cives

Bampi Sandro
Lista Cives

Bampi Stefano
Lista Cives

Baroncini Marina
Lista Insieme per Cives

Bebber Massimo
Lista Cives

Caldonazzi Mirta
Lista Cives

Casagrande Francesco
Lista Insieme per Cives

Corradini Massimo
Lista Cives

Demattè Aldo
Lista Insieme per Cives

Donatoni Nicoletta
Lista Cives
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Gorfer Silvia
Lista Cives

Puel Pio
Lista Insieme per Cives

Rossi Giovanna
Lista Insieme per Cives

Schmid Gianluca
Lista Insieme per Cives

Stenico Nicola
Lista Cives

Demattè Renato
Candidato Sindaco sostenuto
dalla Lista Civica per
Civezzano - Lega Nord
Trentino

Macinati Gabriele
Lista Civica per Civezzano -
Lega Nord Trentino

Paoli Valentina
Lista Civica per Civezzano -
Lega Nord Trentino

Saveriano Stefano
Lista Civica per Civezzano -
Lega Nord Trentino

Adami Ruben
Lista Civica per Civezzano -
Lega Nord Trentino
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Sindaco 
DELLAI STEFANO 

Assessore Lavori Pubblici, Edilizia
Privata, Agricoltura
BAMPI STEFANO 

Assessore tariffe e tributi, 
attività sociali, associazionismo
ROSSI GIOVANNA

Vice Sindaco e Assessore Istruzione,
Cultura, Politiche Giovanili
DONATONI NICOLETTA

Assessore Attività Produttive,
Ambiente, Sport
DEMATTÈ ALDO 

Presidente del Consiglio Comunale
CORRADINI MASSIMO
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Miei concittadini,
ho il piacere di scrivervi in una veste nuova, quella di Sindaco della nostra

comunità.
Vi ringrazio di cuore per la fiducia che mi avete accordato e che avete riposto

nei confronti dei trentuno candidati che hanno condiviso con me questa sfida che
si è poi trasformata in lusinghiera vittoria.

1523 preferenze rappresentano un consenso che mai prima d’ora si era visto a
Civezzano, che ci dà grande fiducia e grande convinzione nei nostri mezzi, nelle
nostre idee e nei nostri progetti.

Sarà nostro preciso impegno ripagare questa fiducia con il lavoro, con la dedi-
zione e con la vicinanza alle istanze di tutti, caratteristiche che ci hanno contrad-
distinto in questi anni di impegno amministrativo.

La legislatura che abbiamo davanti è una legislatura lunga 6 anni, il program-
ma che abbiamo presentato è ambizioso ma allo stesso tempo concreto, con delle
proposte chiare e alla portata delle nostre possibilità.

In campagna elettorale abbiamo parlato di razionalizzazione di edifici pubblici,
di viabilità pedonale, di urbanistica sostenibile, di agricoltura quale vocazione prin-
cipale del nostro territorio, di associazionismo e sport quali aspetti fondanti del
nostro tessuto sociale, di politiche sociali a favore di tutti, di cultura basata sulle
idee e di ambiente come patrimonio di tutti.

Ci siamo già messi al lavoro per portare avanti tutto ciò, senza fare slogan sui
primi famosi e troppo abusati 100 giorni, anche perché i giorni di lavoro saranno
molti di più e vi assicuro ci serviranno tutti.

In questi anni abbiamo potenziato in tutte le sue componenti la macchina amministrati-
va, strumento fondamentale per porre in essere tutte le nostre volontà.

Un servizio efficiente e una gestione di un territorio complesso come il nostro,
con più di quarantacinque chilometri di strade e suddiviso in quindici frazioni pas-
sa giocoforza da un’organizzazione amministrativa che segue logiche da grande
comune.

Sono estremamente orgoglioso di avere al mio fianco assessori e consiglieri che
mi hanno già manifestato le doti che considero fondamentali per un proficuo lavo-
ro di squadra: onestà, entusiasmo e amore per il proprio territorio.

Molti di loro hanno maturato in passato esperienze nel mondo del volontaria-
to e dell’associazionismo locale e considero questo un valore aggiunto per chi si
accinge a fare l’amministratore pubblico.

Mi sento di fare questa considerazione perché dai banchi della nostra opposi-
zione, che abbiamo il dovere di considerare come nostro interlocutore, sono già
arrivate fin dalla prima seduta consigliare delle manifestazioni di scherno e di
avversità nei confronti del nostro volontariato.

Vi posso assicurare che su questo punto troveranno in me il più convinto degli
oppositori!

Il saluto del nuovo Sindaco
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devono assumersi il compito di contribuire, secondo il proprio ruolo al benessere e
allo sviluppo della comunità intera.

Tutti coloro che sono stati chiamati a rappresentare la comunità in seno alle
istituzioni, devono chiedersi cosa è necessario fare e in che modo bisogna operare
per dare un contributo concreto al miglioramento della qualità della vita dei nostri
concittadini. 

Permettetemi un’ultima considerazione da sindaco che ha il compito di avere
rapporti costanti e collaborativi con le istituzioni provinciali.

Questa legislatura ha un’opportunità in più rispetto alle precedenti; quella di
avere come proprio referente tra i banchi del consiglio provinciale il nostro ex sin-
daco Michele Dallapiccola, al quale rivolgo un ringraziamento particolare, a nome
mio e di tutta la comunità per il lavoro svolto in questi anni.

Non ho voluto in questo articolo fare ringraziamenti personalizzati, ma credo
che la persona con la quale ho condiviso nove anni di lavoro e che mi ha lasciato
un’ottima eredità amministrativa meriti una citazione a sè.

Grazie ancora nei confronti di chi ha riposto in noi la propria fiducia.

Il vostro Sindaco 

Stefano Dellai
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1946 - 1969 ANTONIO ALESSANDRINI

1969 - 1980 ROMANO BAMPI

1980 - 1982 ELIO SIMONELLI

1982 - 1990 RENZO ANDERMARCHER

1990 - 1995 BRUNO CASAGRANDE

1995 - 2000 VITTORINO BETTI

2000 - 2008 MICHELE DALLAPICCOLA
Dimissionario nel novembre 2008 
per nomina a Consigliere Provinciale

2008 - 2009 GIOVANNA ROSSI
Vicesindaco reggente

Dal 2009 STEFANO DELLAI

I sindaci di Civezzano
dal 1946 ai giorni nostri

1946 - 1969
ANTONIO ALESSANDRINI

1969 - 1980
ROMANO BAMPI

1980 - 1982
ELIO SIMONELLI

2000 - 2008
MICHELE DALLAPICCOLA

Dal 2009
STEFANO DELLAI

1982 - 1990
RENZO ANDERMARCHER

1990 - 1995
BRUNO CASAGRANDE

1995 - 2000
VITTORINO BETTI
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Cari civezzanesi, “nemo profeta in patria”. I risultati delle votazioni non ci
hanno sorpreso perché era già tutto scritto: con la minoranza schierata e/o can-
didata con la maggioranza (*), con tutte le famiglie importanti e numerose rap-
presentate almeno da un componente, con una fronda all’interno dei due gran-
di partiti PATT e PD non schierati che hanno portato 1000 elettori a stare a casa.
Ci sorprende invece che sia stata data così poca fiducia al nostro progetto perché
dimostreremo che è un bel progetto per Civezzano. Siamo al paradosso che vie-
ne premiato chi odia il proprio paese e lo riempie di costruzioni per amici paren-
ti e affiliati piuttosto di chi propone una moratoria urbanistica; chi non avanza
nessuna proposta qualificante per il nostro paese, piuttosto di chi ne chiede tre :
casa di riposo, stazione sulla metropolitana di superficie, centro sportivo. Il Sin-
daco ci ha detto che queste sono decisioni che spettano alla Provincia! Ma allora
chi siamo noi? Perché Povo, Mattarello, Strigno, Roncegno, Pinè, sì? E noi no? E
a cosa serve avere, prima volta nella storia, un rappresentante di Civezzano in
Consiglio Provinciale? È questa l’Autonomia secondo Dellai? Per noi l’Autono-
mia è dare visibilità alla nostra comunità, qualificarla con un edificio che per-
metta agli anziani non autosufficienti di vivere nel loro paese, avere una stazio-
ne sulla Valsugana non essere esclusi, da Trento perché non siamo del Comune,
da Pergine perché la Provincia non vuole spendere per noi e creare un intermo-
dalità in zona Slacche-Mochena, avere un centro sportivo decente, no “en pata-
tar regalà dal contaperi ala parochia” senza un parcheggio ecc…

Altro punto su cui ci batteremo e che ci sembra di non essere stati capiti,
riguarda Maso Zandonà. Secondo noi quella zona deve rimanere tutta agricola,
piuttosto permutandola con la casa colonica adiacente al Municipio, dove si
potrà creare un vero parcheggio alberato, arredato, un parco giochi vero anche
acquatico con il Rio Farinella vicino.

Il nostro progetto prevede l’utilizzo degli edifici esistenti, che sono in
sovrabbondanza (**). Medie ed Elementari all’ex- Giuseppini, Asilo alle attua-
li elementari, e Asilo nido all’attuale asilo. Semplice e chiaro come l’acqua, si
triplicano i posti di tutte le scuole. Altro che 50 posti del nuovo asilo, chiuso tra
una provinciale, il Rio Valorchie, edifici residenziali previsti 37 + 8 esistenti che
gravitano sulla stessa strada, senza marciapiede (impossibile da realizzare!). Nasce
già morto. Sarebbe comodo solo per chi viene da Fornace. Ma a Fornace si “rega-
lano” tremila mq di terreno edificabile, (***), si offrono strutture e aperture per la
nuova Comunità di Valle. Qui gatta ci cova!

Se Civezzano deve aggregarsi a qualche Comune vicino, per noi questo Comu-
ne deve essere Trento, dove lavora il 90% della popolazione, dove ci sono tutti gli
uffici sovracomunali, dove abbiamo delle affinità culturali da sempre. Anzi visto
che Trento già gestisce le nostre fognature-acqua e gas, non vedo perché non affi-
dare anche le poche strade rimaste in dote a Civezzano che fanno schifo, e gli
uffici tecnici che fanno parzialità (alla faccia dell’”autonomia” quella di chi detie-

CIVICA PER CIVEZZANO

Lega Nord
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grandi eletti di Torchio amano Civezzano come noi, dal programma sembra di
no, auguri.

(*) eccetto Saveriano e Adami
(**)vedi ex oratorio, a proposito, dovremo pensare qualche cosa noi perché in 14

anni non è uscito nulla da questa compagine, l’eminenza grigia sta perdendo colpi
(***) non si poteva lasciare agricolo il loro 25%, quando mai si riservano diritti di

altri comuni sul nostro territorio, o ci sono in ballo concessioni di cava; ricordiamo che
Dellai - Tononi avevano una cava sul Comune di Fornace ed ora su Lona, però…

Ing. Renato Demattè
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Con le elezioni dello scorso 3 maggio si conclude per me questa esperienza poli-
tica. Come ho già avuto modo di dire la legislatura vissuta dai banchi della mino-
ranza è in assai mortificante: sia il numero di consiglieri che può vantare la mag-
gioranza, sia l’impermeabilità della stessa ad ogni proposta che viene dalla
minoranza, non permette di portare a casa grandi risultati. Forse è questa la causa
per cui non siamo riusciti a presentare un’alternativa al candidato Dellai. 

Nell’ultimo Consiglio comunale di questo fatto mi sono assunto la responsabi-
lità e chiedo ancora scusa ai nostri elettori. Sempre nell’ultimo Consiglio ho dichia-
rato, che, considerate le alternative che lo scenario politico proponeva, avrei
appoggiato la candidatura di Dellai in opposizione all’ing. Renato Demattè. L’alter-
nativa imponeva una scelta ed io ho scelto. Mai avrei potuto appoggiare un candi-
dato espressione della Lega Nord. Io credo fermamente nei valori che sono quelli
fondanti del Partito Democratico e che sono in antitesi con la politica della Lega,
per questo non possono esistere consiglieri eletti nella lista della Lega Nord che
condividono i valori del PD. 

La forte astensione dal voto, nonché l’elevato numero di schede bianche o nul-
le sono il sintomo che la popolazione si aspettava un’alternativa diversa ai due can-
didati. Questo però non toglie nulla al successo ottenuto dal candidato Dellai e dal-
le liste che lo sostenevano.

In questi quattro anni all’interno della minoranza ci sono state discussioni
anche accese, ma che hanno sempre portato ad una sintesi delle varie posizioni,
che ha prodotto iniziative collegialmente condivise; lo confermano i verbali dei
vari Consigli. Per questo ringrazio tutti i colleghi della minoranza, un ringrazia-
mento particolare lo voglio però riservare alla mia amica Daniela Voltolini, con la
quale ho condiviso l’appartenenza alla lista Civezzano Democratica per l’Ulivo.
Voglio salutare in questa occasione anche tutti coloro che diedero la loro disponi-
bilità nella formazione della lista, un pensiero particolare lo rivolgo a Sergio Dellai
e Giuseppe Mazzeo.

Un saluto naturalmente anche alla Giunta ed ai colleghi consiglieri di maggio-
ranza, in particolare al Presidente del Consiglio Fulvio Bertoldi, che, anche se uomo
di parte, ha saputo gestire i lavori con imparzialità.

Un ringraziamento al Segretario dr. Mariano Carlini e al personale del Comune
per la loro disponibilità.

In conclusione auguro al nuovo Consiglio un lavoro proficuo che abbia come
unico fine il bene comune. 

Adriano Demattè

Civezzano Democratica per L’Ulivo



Dopo nove anni trascorsi nel ruolo di Amministratore pubblico, è venuto il
momento di lasciare questo incarico e, con queste righe, vorrei salutare e ringrazia-
re tutti quelli che mi hanno accompagnato e sostenuto in questo percorso.

Il “mio” territorio e la comunità che lo vive, sono diventati in questi nove anni
la mia priorità; il cercare di valorizzarli è stato il mio obiettivo. Nel territorio trovia-
mo tracce della nostra storia e cultura che ancora troppi di noi ignorano… secoli di
storia che parlano di longobardi e di minatori (canopi), di estrazione dell’argento e
della pietra (con la quale sono stati costruiti palazzi e chiese a Civezzano e nella vici-
na Trento). Tuteliamo e conosciamo meglio questo bellissimo territorio, sempre più
spesso preso di mira da speculatori che, a volte, tentano di trasformarsi in politici per
curare esclusivamente i propri interessi! Difendiamolo a denti stretti!

Il ruolo di Assessore mi ha permesso di parlare con molti giovani e anziani, di
stringere amicizia con tante belle persone che prima neppure conoscevo. Credete-
mi, solo il vedere un sorriso sui loro volti quando incrociandomi, mi salutano, mi
gratifica non poco… 

Grazie pertanto, in primis, a chi nove anni fa mi ha spinto a provarci e, con il
suo “esclusivo” consenso lontano da giochi di partito, mi ha dato l’opportunità di
accedere a un prezioso Assessorato durato due legislature. Il mio secondo pensiero
non può che essere per loro: le associazioni, dalle quali provengo. In particolare
penso a tutti i volontari che rappresentano una grande e inestimabile ricchezza per
la nostra comunità e che ogni “saggio” politico deve salvaguardare! Grazie a molti
di loro ho potuto gestire e portare a termine importanti progetti (alcuni tuttora in
atto) a favore dei bambini, dei ragazzi, degli adulti e dei disabili. Con loro sono
entrato nelle scuole, trovando massima disponibilità e collaborazione anche da
parte dei docenti. Insieme siamo riusciti ad abbattere qualche barriera che prima
del duemila sembrava invalicabile….mi mancheranno…GRAZIE!

Un rammarico che mi è rimasto è il non essere riuscito a portare la gente nelle
piazze, alle manifestazioni, ai concerti. Ho fatto innumerevoli tentativi, anche con
spettacoli di pregio, con concerti in chiesa di assoluto valore (organo Bonatti) e
portando artisti molto quotati. Purtroppo, la televisione spadroneggia nelle fami-
glie civezzanesi!

Il ruolo dell’Amministratore, si sa, è anche quello di scontrarsi immancabilmen-
te con intoppi e lungaggini burocratiche, con la paura delle “responsabilità”e la
mancanza quotidiana di fondi. Mi è sempre stato difficile capire come mai negli
anni 60/70 (anni di povertà), con poche lire e tanta solidarietà, si rivoltava il mon-
do in poco tempo, mentre ora (anni di benessere economico), la “solidarietà” spes-
so si riduce a un mero bollettino di conto corrente versato solo per pareggiare il 730
o per far pace con la coscienza! 

Mi è sempre stato difficile capire perché i “colleghi” della Provincia di Trento
non avessero fondi e spesso, neppure risposte scritte alle mie domande! Forse,
l’aver mandato un nostro rappresentante dentro “il Palazzo” potrà darci un picco- 15
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di Giorgio Facchinelli 
(ex Assessore Ambiente-Cultura-Turismo-Sport e Associazioni)
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la dobbiamo creare noi stessi rimanendo lontani da quei partiti che continuano a
riciclare persone e cambiare simboli, giocando con la sensibilità delle persone come
il gatto gioca con il topo. Non ci facciamo abbindolare, ma cerchiamo di dare fidu-
cia solo a persone conosciute che siano lontane da loschi giri di affari atti solamen-
te a svendere la propria gente e, con la stessa, le proprie origini!

Un ringraziamento ai membri della Giunta, a tutti i consiglieri di maggioranza
e ai partecipanti del gruppo di lavoro con i quali ho condiviso momenti di discus-
sione a volte anche accesi, ma sempre corretti e costruttivi, con il solo fine di risol-
vere i problemi della comunità. A chi di loro continua in questo percorso, voglio
raccomandare in assoluto la tutela e la valorizzazione dell’ambiente, del territorio
e dei propri cittadini, come pure la collaborazione con le realtà associative e di
volontariato. Voglio ricordare inoltre, come del resto ho sempre fatto, che il ruolo
dell’Amministratore pubblico non deve essere interpretato come una professione
ma come un compito da svolgere nel migliore dei modi! Ingordigia, protagonismo
e arrivismo purtroppo, sono caratteristiche sempre più diffuse …anche tra gli
Amministratori dei piccoli comuni…

Un ringraziamento lo riservo infine, indistintamente a tutti i dipendenti del
Comune che, negli anni, hanno sempre risposto in modo chiaro e preciso alle mie
esigenze.

Arrivederci.
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Gentili concittadine, cari concittadini,
con onore mi appresto a salutarvi da questo bollettino di informazione, giusta-

mente non più in apertura, ma nella pagina riservata alle forze politiche. Da questa
sede, vorrei portarvi a conoscenza del lavoro che fino ad oggi ho portato avanti nel-
la veste di consigliere provinciale.

Nonostante l’attività politico-amministrativa che svolgo oggi, possieda caratteri-
stiche di respiro più ampio rispetto all’impegno comunale e comprensoriale all’inter-
no del quale eravate abituati a vedermi, percepisco vicino e particolarmente degno di
attenzione il territorio del quale mi sento espressione. Mi permetto pertanto di espor-
re un breve elenco delle attività che ho sviluppato e che qui sotto sono esposte in un
elenco diviso in due parti per meglio evidenziare le iniziative più specificatamente
dedicate al nostro territorio. L’attività di consigliere provinciale permette ampi mar-
gini di manovra e contatti con il mondo politico amministrativo provinciale, questo
motivo spiega la varietà degli argomenti affrontati. Ecco i principali:
• Presentazione Disegno di legge relativo alla promozione dei prodotti agricoli tren-

tini: si tratta di un’iniziativa atta ad implementare nella nostra economia un mag-
giore utilizzo dei prodotti trentini anche un obbligo di utilizzo percentuale degli
stessi nelle mense pubbliche

• Emendamento e collaborazione alla stesura del ddl relativo alla valorizzazione
dei siti e dei sentieri naturalistici, sviluppato al fine di aprire la possibilità di
apporre sugli stessi e su percorsi dedicati, (esempio le piste ciclabili), una specifi-
ca segnaletica per favorire la fruizione degli esercizi commerciali limitrofi ai suc-
citati impianti

• Ho sviluppato interventi di emendamento alla legge finanziaria 2009 attraverso:
l’istituzione della giornata “fattorie aperte”, 
- il ripristino della possibilità di eseguire lavori pubblici senza procedura di gara,

fino ad un massimo di 50 mila euro, a scomputo oneri qualora questi, in inizia-
tive di edilizia privata, siano previsti in convenzione dal vigente p.r.g., 

- l’attivazione di un contributo sull’attività di pubblica macellazione, misura che
va a sostegno della zootecnia

- la presentazione, tra l’altro approvata, di una mozione che ha impegnato la
Giunta Provinciale ad individuare una proposta viabilistica che salvaguardi l’abi-
tato della frazione Vela dal maggior traffico che la costruzione e successiva gestio-
ne del nuovo inceneritore, genereranno.

• Insieme alcuni colleghi di maggioranza, ci siamo occupati in maniera costruttiva
della questione dell’ipotizzato e dalla popolazione locale contestato, biodigestore
di Lasino, attraverso incontri pubblici, interrogazioni e mozioni.

Per quanto riguarda le necessità specificatamente relative al nostro comune, mi
sono reso disponibile e ho collaborato con l’attuale amministrazione e con tutti i cit-
tadini che abbiano avuto bisogno. In particolare: 

All’indomani della nomina a Consigliere Provinciale, è stato immediato il mio

Il saluto del Sindaco uscente
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rispettive competenze, l’esigenza di finanziamento di alcune opere o interventi sul
nostro territorio. Più in ispecifico, in collaborazione con i nostri amministratori
comunali, sottolineo e ricordo che abbiamo ottenuto dalla Giunta Provinciale un fer-
mo impegno per il finanziamento del progettato asilo nido, dei marciapiedi sulla stra-
da provinciale 17 e 71, (via Fersina Avisio), ed infine dell’allargamento della s.p. 225
tra l’abitato di Barbaniga e S. Agnese. Oltre a ciò ho colloquiato a lungo con l’Ass.
Rossi per porre assieme al suo assessorato, le basi per l’intervento di edilizia agevola-
ta maso Zandonà ed il Sindaco in merito a ciò, ha già cominciato ad incontrare gli
uffici competenti. Ultimo, non per importanza, è stato più volte sollecitato l’inter-
vento di finanziamento della copertura del campo sportivo presso il complesso ex
Giuseppini. Quest’azione amministrativa, pur già programmata nel precedente man-
dato amministrativo comunale, in questa fase di governo, ha trovato finalmente asse-
gnazione di finanziamento definitiva.

Ulteriore argomento da me affrontato è stato quello relativo al problema dei tra-
sporti pubblici che, a Civezzano, si configura purtroppo di annosa memoria e diffici-
le soluzione. In particolare ho posto un’interrogazione a risposta immediata nel cor-
so della tornata consiliare di febbraio ed in merito all’orario di inizio delle lezioni
delle scuole medie che è legato in maniera negativa ad un problema di trasporto degli
alunni.

Sempre in tema di difficoltà ad accedere ai servizi di trasporto pubblico, ho posto
all’attenzione della Giunta la possibilità di ripristinare la vecchia stazione di ferrovia-
ria di Civezzano, dotandola di parcheggio e relativa passerella pedonale. Con grande
soddisfazione la mozione è stata approvata nella tornata consiliare del 20 maggio
scorso. Sempre in tema di mobilità alternativa, ho più volte sollecitato i competenti
uffici provinciali, affinchè la costruenda pista ciclabile Ponte Alto-Pergine attraversi
il paese di Civezzano anziché transitare nel fondovalle come è attualmente previsto.

Di minore respiro ma di sicuro interesse sociale sono gli interessamenti per repe-
rire fondi, o i finanziamenti diretti da parte del mio gruppo consiliare rivolti ad ini-
ziative di valenza sociale o culturale comunale; tra queste ricorderei a titolo di esem-
pio, i contributi per il centesimo anniversario di fondazione della banda, per la visita
dell’Università della terza età al Parlamento a Roma, per la festa “Nonsolorock”, o per
il Campionato nazionale orienteering.

Accanto a quanto elencato, svolgo quotidianamente attività politica a nome e per
conto del mio partito, sul territorio provinciale, nonché attività di informazione ed
ascolto nei confronti dei cittadini.

Ricordo a tutti i lettori infine che gli uffici amministrativi presso i quali mi pote-
te contattare, sono siti in via Torre Verde, 18 a Trento. Il mio collaboratore, il signor
Walter Pruner, vi risponderà anche telefonicamente al numero 0461227320. Io
rispondo invece al mio solito numero telefonico che è il 360316658 oppure a mezzo
e-mail all’indirizzo dallapiccolam@consiglio.provincia.tn.it. Avrò piacere di ricevervi
ed ascoltarvi in qualsiasi momento. Vi saluto e vi ringrazio ancora per la fiducia che
mi avete accordato e che in ogni occasione di incontro non perdete l’opportunità di
rinnovare. 

Buon lavoro e buone meritate vacanze estive a tutti.
Michele Dallapiccola
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Titolo 1 Entrate tributarie 392.750,00

Titolo 2 Entrate da contributi e trasferimenti
(Stato, Regione, Provincia) 1.948.229,00

Titolo 3 Entrate extratributarie 1.036.390,00

Titolo 4 Entrate per alienazione, trasferimenti
di capitali e da riscossione di crediti 1.765.168,00

Titolo 5 Entrate derivanti da accensione
di prestiti 1.120.000,00

Titolo 6 Entrate da servizi per conto terzi 817.000,00

Avanzo di amministrazione applicato 515.962,00

7.595.499,00

Titolo 1 Spese correnti 3.469.259,00

Titolo 2 Spese in conto capitale 2.402.330,00

Titolo 3 Spese per rimborso prestiti 906.910,00

Titolo 4 Spese per servizi per conto terzi 817.000,00

7.595.499,00

Bilancio di previsione esercizio 2009
prima variazione delibera Consiglio comunale
n. 7 dd. 25/03/09

N. DESCRIZIONE IMPORTO PREVISTO (EURO)
1 Acquisto arredi ed attrezzature per Municipio 5.000,00
2 Manutenzione straordinaria luci d’emergenza e rete informatica municipio 35.000,00
3 Acquisto PC e licenze per uffici comunali 5.000,00
4 Manutenzione straordinaria edifici pubblici e relativi impianti 25.000,00
5 Realizzazione impianto fotovoltaico presso complesso ex giuseppini 150.000,00
6 Manutenzione straordinaria scuole infanzia 2.000,00
7 Lavori completamento Scuola Infanzia Seregnano 127.090,00
8 Acquisto attrezzature per Scuole Materne 2.000,00
9 Manutenzione straordinaria Scuole Elementari 2.000,00

10 Acquisto attrezzature Scuole Elementari 2.000,00
11 Trasferimento alle Scuole Elementari per iniziative educative 2.000,00
12 Manutenzione straordinaria Scuole Medie 2.000,00
13 Acquisto attrezzature Scuole Medie 2.000,00
14 Trasferimento alle Scuole Medie per iniziative educative 2.000,00
15 Acquisto libri, dvd e cd per incremento patrimonio biblioteca comunale 20.000,00
16 Spesa per manifestazioni e iniziative estive per i giovani 3.000,00
16 Contributo straordinario alla Banda Sociale per il centenario di fondazione 3.000,00
17 Manutenzione straordinaria campi sportivi 2.000,00
18 Acquisto attrezzature per centri sportivi (rilevanti ai fini IVA) 1.500,00
19 Contributo ad associazioni per acquisto attrezzature sportive 5.000,00
20 Contributo straordinario per campionato italiano orienteering 2.000,00
21 Lavori di sistemazione e asfaltatura strade diverse 500.000,00
22 Realizzazione marciapiede in delega PAT 250.000,00
23 Espropri e progettazione parcheggio Covelo 300.000,00
24 Acquisto attrezzature per cantiere comunale 30.000,00
25 Manutenzione straordinaria e potenziamento illuminazione pubblica 20.000,00
26 Interventi di somma urgenza 250.000,00
27 Regimazione acque in loc. Osella - op. prevenzione urgente 141.240,00
28 Azione 10 anno corrente 150.000,00
29 Rimborsi contributi di concessioni edilizie 20.000,00
30 Contributo straordinario al Corpo VVFF Civezzano 80.000,00
31 Manutenzione straordinaria acquedotto e fognature 35.000,00
32 Completamento fognatura Valorchie 220.000,00
33 Interventi di valorizzazione ambientale 2.000,00
34 Manutenzione straordinaria asilo nido 2.000,00
35 Acquisto attrezzature per asilo nido 2.500,00

TOTALI 2.402.330,00
Dati dopo prima variazione delibera Consiglio Comunale n. 7 dd. 25/03/2009

Bilancio 2009
Spese d’investimento



Con la fine di maggio si è conclusa la parte più importante dell’evento “Vedere
con mano”, una mostra di sculture accompagnata da vari incontri e manifestazio-
ni. La mostra è visitabile fino al 31 agosto 2009.

Il centro del progetto “Vedere con mano” è una mostra del tutto particolare che
presenta le sculture da toccare dell’artista Gianfranco Della Rossa. Le sue opere, col-
locate nel forte austroungarico di Civezzano, cercano di far capire ed esaltare la
dimensione tattile della scultura che è sempre stata posta ai margini nelle conce-
zioni estetiche e inibita nella pratica e nella fruizio-
ne delle opere. 

Gianfranco Della Rossa è nato a Udine nel 1951 e
vive e lavora a Trento dal 1972. Di formazione poli-
centrica ha svolto per anni ricerche nel campo delle
tecniche espressive. Progressivamente ha privilegiato
la scultura come pressoché esclusivo metodo espres-
sivo. La mostra attuale è il frutto di una pluriennale
ricerca sui rapporti sensoriali che si instaurano nella
fruizione dell’arte e della scultura in particolare. Le opere da toccare nel percorso sono
state realizzate con diversi materiali – terracotta, pietra, cera, legno – composti e trat-
tati con variazioni che assumono e riassumono la lezione di grandi maestri della scul-
tura del Novecento come Brancusi, Henry Moore, Fontana, Paolini. 

L’esposizione è inserita negli “Incontri con l’arte” che la Cantina Maso Cantan-
ghel-Cantine Monfort propone da alcuni anni nella sua sede all’interno del Forte
di Civezzano, è stata ideata dallo scultore Gianfranco Della Rossa, poi fatta propria
e organizzata dalla Biblioteca di Civezzano e dall’Ecomuseo Argentario, con la pre-
ziosa collaborazione della sezione di Trento dell’Unione italiana ciechi che è stata
impegnata a guidare i visitatori nel percorso di visita e di percezione al buio delle
sculture. Presso la Biblioteca comunale di Trento si sono svolti tre incontri di rifles-
sione sul senso di questa esperienza. Nel primo il critico d’arte contemporanea
Francesco Poli ha messo in luce la fondamentale modificazione della scultura del
Novecento che, liberando le opere plastiche dai vincoli decorativi, architettonici e
figurativi ed esaltando invece i materiali e le forme, ha permesso nuove modalità
di percezione e di contatto. Lo studioso di psicologia dell’arte Alberto Argenton ha
esposto la dinamica della percezione in relazione alla tattilità; mentre Loretta Sec-
chi, storica dell’arte e responsabile del Museo Tattile di pittura antica e moderna
“Anteros” presso l’istituto dei Ciechi “Francesco Cavazza” di Bologna ha illustrato
l’attività pionieristica e sperimentale del Museo Tattile nel ricavare dai dipinti del-
l’arte occidentale speciali rilievi tattili per ciechi e ipovedenti. 20
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Vedere con mano: la percezione
della scultura tra tatto e visione
un importante appuntamento culturale
e artistico al Forte di Civezzano
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oNel mese di maggio si sono svolti presso il Forte di Civezzano speciali intratte-

nimenti culturali, teatrali, enologici e gastronomici. La Biblioteca di Civezzano ha
proposto nelle proprie sale un’esposizione di libri riguardanti la percezione e la tat-
tilità nella filosofia, nella psicologia e nelle scienze cognitive, nell’antropologia,
nelle teorie dell’arte e nella scultura, nelle scienze dell’educazione, nella letteratu-
ra e nel cinema.

(a cura della Biblioteca comunale di Civezzano)

Nelle sale di Castel Telvana e negli spazi espositivi della Biblioteca di Civezzano si tie-
ne dal 6 giugno al 3 luglio 2009, una mostra di dipinti del pittore Marco Froner. La
mostra, promossa dall’assessorato alla Cultura, è stata curata dalla Biblioteca comunale
di Civezzano.

Marco Froner, artista e pittore nasce a Garzano di Civezzano (TN) nel 1950. La
sua passione artistica, custodita nel piacere personale per tanti anni, emerge nel
1976 quando si stabilisce a Monzuno, un paese a ridosso dell’Appennino tosco-
emiliano. Paese questo, ancora ricco di incontaminata natura, angoli poetici che
risvegliano in lui l’assopita passione. Froner, nel suo messaggio pittorico, si impe-
gna in una ricerca del colore avvalendosi di una tecnica che prevede l’uso di mate-
riali solidi dando alla realizzazione dell’opera una compattezza materica che indu-
ce alla visione dell’insieme coloristico come un unicuum cromatico
tridimensionale. Prati, campagne, boschi, torrenti,
sono i soggetti che più lo ispirano quando rappresen-
ta un momento particolare della giornata. Figure,
greggi, casolari abbandonati presentano l’analisi
emotiva e poetica che Froner cerca di trasmettere con
le sue opere. Così cieli luminosi, tersi od offuscati,
ma mai immoti, rispecchiano l’attenta osservazione
che Froner dedica alla natura cercando di allontana-
re l’inesorabile crepuscolo che scende sulla civiltà
contadina. Leggendo i dipinti di Froner si puo anco-
ra credere di trovare momenti di tranquilla serenità,
agresti sapori purtroppo dimenticati per il frenetico
imporsi della tecnologia.

DALL’ANIMA ALLE RADICI
Le radici sono origine e fondamento: Marco Froner dipinge prima di tutto terra e

luoghi della sua infanzia: le campagne, i torrenti, i boschi, le case di Civezzano e del
Calisio; e poi personaggi, figure, lavori del mondo contadino che un tempo apparte-
nevano a tutti e costituivano l’universo di povertà, fatica e semplicità di tutti. 

Accanto alle antiche e forti radici dell’infanzia sono presenti nuove radici, quel-

La mostra del pittore 
civezzanese Marco Froner 
(Castel Telvana e Biblioteca comunale, 6 giugno - 3 luglio 2009)



le che ha piantato nell’Appennino tosco-emiliano e che gli hanno fatto scoprire
altre innumerevoli sfumature della terra e della natura, altre stagioni, altri cieli,
altri orizzonti e altri colori.

I dipinti di Marco Froner comunicano una malinconia trattenuta, un lieve
struggimento per un mondo ormai passato anche se ben presente e vivo per il pit-
tore. La sua tecnica è però efficace antidoto alle tentazioni sentimentalistiche quan-
do si esprime in una materia pittorica densa, spesso terrosa, disposta sulla tela
secondo la lezione postimpressionista di Cézanne: essenzialità, rigore compositivo,
plasticità del colore. Tali elementi sono accentuati in alcuni paesaggi come Messi
mature, Dopo la pioggia, Pascoli montani e in alcuni luoghi come Paese sotto la neve,
Scorcio di paese, Casale. In questi tre ultimi piccoli quadri la raffigurazione stilizza-
ta di case non è lontana da certe geometriche composizioni di Carrà che dispiega-
no metafisiche di paesaggi italiani, così moderni e così “primitivi”.

Al tempo perduto appartengono - quali reliquie, cioè frammenti sopravvissuti per
la sua e la nostra memoria - numerosi dipinti riguardanti il Civezzanese. Scorcio a
Civezzano mostra un angolo del vecchio centro del paese, le case dal caldo intonaco
scrostato impregnate di tempo, di storia e di storie. Castel Telvana, palazzotto isolato
tra campi arati e verdi alture per sfondo, come poteva apparire solamente a uno
sguardo ottocentesco; Rustico trentino, Pergola, Ricordo di tempi passati, a voler ricorda-
re oggetti e momenti quotidiani di un tempo. Infine personaggi, figure che tutti
conoscono, che appartengono al volto del paese e lo rendono unico e indimentica-
bile come Il pastore e il patriarca di La mensa povera. (Dal
catalogo della mostra: Marco Froner, dall’anima alle radici)

A Marco Froner sono rimaste senza dubbio nella mente
e nel ricordo la luce e le atmosfere dei luoghi trentini dove
egli è vissuto dalla nascita fino alla giovinezza, perché nel-
le sue tele quella luce è spesso presente, e dà risalto a cieli e
boschi, dove talvolta appaiono greggi in transumanza o
silenziosi pastori. Sono di solito scene di paesaggio, dove in
qualche caso si affacciano persone o animali, quindi
ambienti animati, aperti a cieli amplissimi e ventilati, dove
masse di nubi si rincorrono tra lampi cromatici di suggesti-
vo effetto. La pennellata è densa, spessa, il colore ampia-
mente disteso in tessiture che anche tecnicamente ricorda
l’esperienza divisionistica, o talvolta ancora certi impasti in
cui la luce si spegne in ombre luminose. 

Del resto, l’accostamento a Segantini ed a certe esperienze
luministiche dell’epoca, è spesso evidente nella pittura di Fro-
ner, che rielabora antichi ricordi alpestri con effetti di luce e di
ombre opportunamente equilibrati, fino a dare alle scene dipinte una suggestione di forza
tranquilla e pacata, estesamente diffusa nell’ampiezza dei cieli e delle colline. Queste che sto
scrivendo sono tuttavia impressioni incomplete, perché le scene paesaggistiche del pittore assu-
mono connotazioni diverse, in un processo di lento cambiamento che potrebbe dare esiti non
scontati, e consentire al pittore di esprimersi in modi ulteriormente diversificati, pur nell’am-
bito di quell’osservazione del paesaggio che gli è propria.” (Gian Luigi Zucchini)

(a cura della Biblioteca comunale di Civezzano)22
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L’Ecomuseo pone al centro dei propri obbiettivi lo sviluppo e la tutela terri-
toriale. 

Uno degli elementi di interesse in questo senso è costituito dall’elemento turi-
stico, in merito al quale l’Ecomuseo ha elaborato alcune linee guida operative fina-
lizzate alla promozione di pratiche innovative e sostenibili. 

È evidente che l’Ecomuseo non sostituisce né tanto meno si propone sul terri-
torio come surrogato degli enti di promozione turistica. Da questo punto di vista
diviene dunque fondamentale, nella valutazione di quali tipologie di fruizione turi-
stica l’altipiano sia in grado di promuovere e gestire, evidenziare la necessità di pro-
gettare un sistema promozionale del territorio orientato verso un’offerta turistica di
tipo culturale, delle tradizioni, dei sapori, della storia, della pratica sportiva a bas-
so impatto ambientale. 

La creazione di una nuova rete escursionistica integrata ed omogenea suppor-
tata a livello divulgativo dalla nuova Guida dell’Altipiano dell’Argentario e della
Carta dei Sentieri compie un primo passo verso la creazione di una proposta
sostenibile, articolata attraverso l’identificazione di tematismi correlati alle carat-
teristiche del territorio, in grado di divenire spunto per la visita, la didattica, l’at-
tività sportiva. 

I tematismi individuati dall’Ecomuseo sono dieci: 
La Grande Guerra, Le Antiche Miniere d’Argento, La Pietra di Trento, Il Porfido, I

Castagneti, Le Cantine, Le Aree Protette, I Siti Archeologici, I Monumenti, La Via Clau-
dia Augusta.

Attraverso la chiave di lettura del territorio proposta da ognuno di essi, è possi-
bile scoprire e conoscere aspetti ancora poco conosciuti, a volte rari e da tutelare. 

Ivan Pintarelli

ECOMUSEO ARGENTARIO

Prospettive e sviluppo
dei tematismi
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Cosa significa festeggiare 100 anni di storia? 
Innanzitutto esserne fieri, convinti della validità dei progetti e delle idee, di non

aver spezzato il filo con il passato mantenendo la memoria storica, portando
comunque ventate di novità e obiettivi di crescita, volti sempre al continuo miglio-
ramento per solleticare la nostra curiosità e il piacere della Comunità a seguirci.

Le idee dei fondatori riportate nello statuto sono state, anche in tempi ove si
voleva la Banda asservita al potere, un punto di forza e continuano ad esserlo anche
ai giorni nostri: nella volontà dei membri dell’associazione di perpetrarle nel tem-
po, nella capacità di tramandarle alle nuove generazioni, nell’attitudine di queste
a farle proprie, viverle nel proprio tempo e proiettarle al futuro con l’entusiasmo
della gioventù. Tutto questo è certamente motivo di orgoglio per me, per il consi-
glio direttivo e per tutti noi. 

La Banda Sociale è parte della Comunità, un microcosmo entro cui nel corso
degli anni si sono rispecchiate le tendenze e i mutamenti del nostro paese. Le per-
sone, i nostri padri, nonni e conoscenti che per essa hanno lavorato e tuttora lavo-

rano, debbono giustamente sentirsi orgo-
gliosi del traguardo raggiunto. A tutti loro,
in nome dell’associazione che ho l’onore di
rappresentare esprimo un grazie. 

Un ringraziamento che vuoi essere
ancora più forte perché è anche quello dei
nostri allievi e giovani, che all’interno
della Banda Sociale trovano e vivono
valori che, ammantandosi di falsa
modernità nuovi “vati” irridono. Alle
persone, associazioni, ditte, enti e
amministrazioni che in vario modo ci
esprimono il loro sostegno, va il
nostro sentito ringraziamento, perché

quando bussi ad una porta, è importante non solo
che ti aprano, ma che ti offrano ascolto e condivisione per progetti uni-

ci come questo centenario, quanto per la normale attività annuale. 

Silvano Pontalti 

Presidente della Banda Sociale di Civezzano

BANDA SOCIALE DI CIVEZZANO

Cent’anni di storia
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Civezzano 16 agosto Piazza S. Maria

Ritorna anche quest’anno, dopo il successo delle prece-

denti edizioni, La Sagra di San Rocco più comunemente

nota come “La sagra dei ruganti” e trasformata da alcune

edizioni nella “Festa dei Bambini e degli Animali”.

Tutti i bambini che parteciperanno potranno scegliere

con il proprio voto i tre animali più simpatici, ai quali sarà

assegnata in premio la “Coppa Simpatia”.

Tutti i bambini che porteranno un animale riceveranno

un simpatico omaggio, inoltre tra tutti i bambini che avran-

no votato l’animale più simpatico sarà estratto a sorte un

magnifico premio!

Da regolamento il Premio Simpatia non potrà essere

assegnato allo stesso animale per due anni di seguito

Contribuite anche voi… genitori e cittadini al successo

della festa… Come?

Portando i vostri bambini naturalmente

Segnalando la presenza ed il nome del “vostro animale”

che, con la sua partecipazione, contribuirà a rendere più

ricca e più bella la Sagra di San Rocco!

IL PROGRAMMA

ore 9.00 Ritrovo in Piazza S. Maria a Civezzano

ore 10.30 Votazioni e a seguire scrutinio delle schede

ore 11.00 Assegnazione Coppa Simpatia

ore 11.30 Estrazione premio
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È cambiato lo statuto 
sociale di Amnu SpA

Il 23 dicembre 2008 l’Assemblea dei Soci ha deliberato il nuo-
vo statuto e la convenzione per l’esercizio associato delle funzioni
di indirizzo e vigilanza della società a capitale pubblico. AMNU si
configura ora quale società di gestione di servizi pubblici a livello
intercomunale realizzando la parte più importante della sua attivi-
tà proprio con gli enti pubblici che la controllano. Gli enti soci
esercitano sulla società un controllo analogo a quello esercitato sui
propri servizi; detto controllo è esercitato congiuntamente a mez-
zo di apposita convenzione che disciplina l’esercizio congiunto
delle funzioni di indirizzo e vigilanza spettanti ai Comuni che han-
no conferito ad AMNU la gestione dei sopra citati servizi pubblici
locali a rilevanza economica e imprenditoriale, ai sensi dell’art. 41
della L.R. 4 gennaio 1993, n. 1 e ss.mm. Per la concertazione delle decisioni e diret-
tive da impartire alla società nell’esercizio delle funzioni di indirizzo e vigilanza, è
costituita la conferenza di coordinamento di tutti i Sindaci, o loro delegati, dei
Comuni aderenti. Con il nuovo statuto la società sarà amministrata da un Consiglio
di Amministrazione più snello e composto da cinque componenti anziche gli attua-
li nove. 

I risultati della raccolta dei rifiuti sono stabili ed è confermato il consolidamento
della percentuale di raccolta differenziata del 75%. Da evidenziare una coincidenza:
su un bacino di utenza di 56.000 abitanti la quantità di rifiuto residuo portata in
discarica è identica a quella dell’anno 2007. La quantità di rifiuto raccolta in modo
differenziato è aumentata del 2%. Qualche segnale sulla crisi economica in atto può
trasparire anche dalla tipologia dei rifiuti raccolti. Si registra infatti un calo nella
quantità di frigo, rottame ferroso, TV e monitor, pile, batteria e pneumatici. 

Il nuovo sistema di raccolta, introdotto gradualmente a partire dall’anno 2004,
cambiando le abitudini degli utenti ha consentito di recuperare circa 40mila ton di
rifiuto ricicIabile e di ridurre di circa 60mila ton la quantità smaltita in discarica
aumentandone la durata che era prevista fino al 2009. Con l’andamento precedente
a quest’ora dovremmo smaltire il rifiuto residuo chissà dove, magari fuori provincia,
e sostenere un forte aumento di costi (20.000 ton x 100€/ton tra smaltimento e tra-
sporto = € 2 milioni di maggiore spesa pari ad un 40% di aumento tariffario). L’im-
pegno profuso pertanto è servito sia per un beneficio ambientale che per le l’econo-
mia degli utenti. 

TARIFFA IGIENE AMBIENTALE 

Con relative deliberazioni comunali sono state modificate alcune norme applica-
tive della tariffa e la nuova tariffa per l’anno 2009. In particolare per le seconde case

RIFIUTO      RESIDUO RACCOLTA DIFFERENZIATA TOTALE PRODUZIONE % RAC. DIFF.
2008 2007 diff. 2008 2007 diff. 2008 2007 diff. 2008 2007

Baselga 442.706 458.841 -4% 1.760.590 1.737.329 1% 2.203.296 2.196.170 0% 80% 79% 
Bedollo 110.450 111.475 -1% 493.259 481.604 2% 603.710 593.079 2% 82% 81% 
Bosentino 49.291 49.711 -1% 237.654 240.269 -1% 286.945 289.980 -1% 83% 83% 
Calceranica 276.150 255.622 8% 526.040 530.834 -1% 802.190 786.456 2% 66% 67% 
Caldonazzo 325.013 322.705 1% 944.873 928.562 2% 1.269.886 1.251.267 1% 74% 74% 
Centa 42.656 44.339 -4% 206.807 208.837 -1% 249.464 253.176 -1% 83% 82% 
Civezzano 233.111 227.842 2% 1.027.380 1.005.066 2% 1.260.491 1.232.908 2% 82% 82% 
Fierozzo 29.375 29.611 -1% 101.689 103.655 -2% 131.064 133.266 -2% 78% 78% 
Fornace 84.100 82.202 2% 324.233 318.489 2% 408.333 400.691 2% 79% 79% 
Frassilongo 33.192 30.206 10% 80.015 78.862 1% 113.207 109.068 4% 71% 72% 
Levico 1.066.542 1.054.355 1% 2.597.145 2.544.083 2% 3.663.687 3.598.437 2% 71% 71% 
Palù 18.037 17.732 2% 44.873 44.147 2% 62.911 61.880 2% 71% 71% 
Pergine  2.099.213 2.113.829 -1% 5.535.965 5.402.054 2% 7.635.178 7.515.883 2% 73% 72% 
S. Orsola 60.190 48.692 24% 250.903 239.279 5% 311.092 287.971 8% 81% 83% 
Tenna 76.114 80.084 -5% 292.597 291.910 0% 368.710 371.994 -1% 79% 78% 
Vattaro 75.707 77.930 -3% 349.301 350.278 0% 425.008 428.209 -1% 82% 82% 
Vignola 20.234 19.184 5% 39.521 39.694 0% 59.756 58.878 1% 66% 67% 
Vigolo Vattaro 137.527 150.226 -8% 639.894 647.365 -1% 777.421 797.591 -3% 82% 81% 
TOTALE 5.179.608 5.174.585 0% 15.452.740 15.192.318 2% 20.632.348 20.366.903 1% 74,9% 74,6% 
ab. residenti 57.000 55.176 3,3%         
Kg/ab./anno 91 92 -3% 270 275 -2% 361 368 -2%

SETTORE   IGIENE AMBIENTALE
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RESIDUO RACCOLTA DIFFERENZIATA TOTALE PRODUZIONE % RAC. DIFF.
2007 diff. 2008 2007 diff. 2008 2007 diff. 2008 2007

458.841 -4% 1.760.590 1.737.329 1% 2.203.296 2.196.170 0% 80% 79% 
111.475 -1% 493.259 481.604 2% 603.710 593.079 2% 82% 81% 
49.711 -1% 237.654 240.269 -1% 286.945 289.980 -1% 83% 83% 

255.622 8% 526.040 530.834 -1% 802.190 786.456 2% 66% 67% 
322.705 1% 944.873 928.562 2% 1.269.886 1.251.267 1% 74% 74% 
44.339 -4% 206.807 208.837 -1% 249.464 253.176 -1% 83% 82% 

227.842 2% 1.027.380 1.005.066 2% 1.260.491 1.232.908 2% 82% 82% 
29.611 -1% 101.689 103.655 -2% 131.064 133.266 -2% 78% 78% 
82.202 2% 324.233 318.489 2% 408.333 400.691 2% 79% 79% 
30.206 10% 80.015 78.862 1% 113.207 109.068 4% 71% 72% 

1.054.355 1% 2.597.145 2.544.083 2% 3.663.687 3.598.437 2% 71% 71% 
17.732 2% 44.873 44.147 2% 62.911 61.880 2% 71% 71% 

2.113.829 -1% 5.535.965 5.402.054 2% 7.635.178 7.515.883 2% 73% 72% 
48.692 24% 250.903 239.279 5% 311.092 287.971 8% 81% 83% 
80.084 -5% 292.597 291.910 0% 368.710 371.994 -1% 79% 78% 
77.930 -3% 349.301 350.278 0% 425.008 428.209 -1% 82% 82% 
19.184 5% 39.521 39.694 0% 59.756 58.878 1% 66% 67% 

150.226 -8% 639.894 647.365 -1% 777.421 797.591 -3% 82% 81% 
5.174.585 0% 15.452.740 15.192.318 2% 20.632.348 20.366.903 1% 74,9% 74,6% 

55.176 3,3%         
92 -3% 270 275 -2% 361 368 -2%

si registrerà una diminuzione della quota fissa che sarà applicata in base ai due com-
ponenti anziche tre. Le nuove tariffe per l’anno 2009 sono state deliberate per con-
sentire la copertura dei maggiori oneri relativi alla imminente chiusura dell’impian-
to di Compostaggio di Levico Terme che obbligherà l’azienda a smaltire in quel di
Verona quasi 7.000 tonnellate di organico e verde e sostenere un maggiore onere
annuo stimato in 200 mila euro oltre ai maggiori costi di raccolta, trasporto e smal-
timento. 

La tariffa variabile è aumentata da 0,054 €/lit. a 0,059 €/lit. La tariffa fissa per le
utenze domestiche (a persona) e per le utenze speciali (a superficie) è visibile sul sito
internet www.amnu.net, presso i comuni o richiedendola direttamente presso gli
uffici di AMNU spa. 

IGIENE AMBIENTALE Dati raccolta differenziata anno 2008 (kg) 
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o QUELLI CHE...solo con una multa

cambieranno abitudini!
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La classe QUINTA della Scuola Elementare di Civezzano racconta la sua
emozionante esperienza a Montecatini Terme 

Eccoci pronti per vivere una nuova avventura… Con tanta allegria ed una
grande carica di entusiasmo partiamo alla volta di Montecatini Terme
(Pistoia) per partecipare alla FESTA NAZIONALE “PINOCCHIO IN BICICLET-
TA” che si svolge in questa splendida cittadina nei giorni 7-8-9 maggio. 

È un’opportunità davvero unica perché possiamo visitare la Città di Col-
lodi, l’autore di Pinocchio, Villa Garzoni con i suoi meravigliosi giardini, l’in-
cantevole Butterfly House, la casa delle farfalle. Le nostre serate poi sono
all’insegna dell’allegria e del divertimento: assistiamo ad una kermesse di
professionisti in notturna lungo le vie della città, con tanta musica e l’intrat-
tenimento di un gruppo di animatori. Al rientro in albergo il sonno tarda a
venire. È troppo bello stare insieme in allegria: si ride, si scherza, si gioca…

Nella mattinata del terzo giorno della nostra permanenza in Toscana par-
tecipiamo ad una gara di gimcana, una prova di abilità su un tracciato asfal-
tato con la presenza di ostacoli artificiali. Muniti di caschetto e borraccia,
indossando un abbigliamento da ciclisti professionisti, affrontiamo il tragitto
con determinazione, grinta e concentrazione: oltre al tempo, dobbiamo stare
attenti a non effettuare errori lungo il percorso. La prova non sembra diffici-
le, ma ci dobbiamo confrontare con ragazzi, ben 500, provenienti da tutte le
regioni d’Italia. Nello stesso pomeriggio avviene la proclamazione dei vinci-
tori: la classe delle scuole elementari che ha realizzato il percorso nel tempo
migliore è proprio la nostra!!! La gioia di tutti noi è incontenibile. Ma le sor-
prese non finiscono qui. Il premio? Ben 15 biciclette per noi ragazzi e 3 per i
nostri accompagnatori. Al rientro a Civezzano i genitori ci accolgono con tut-
ti gli onori che spettano a dei veri campioni!

SCUOLA ELEMENTARE DI CIVEZZANO

VIAGGIO IN TOSCANA… 
nascono nuovi ciclisti
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Grazie al nostro Artista, i bambini delle classi II, III e V della Scuola pri-
maria di Civezzano hanno vissuto la piacevolissima esperienza di una rap-
presentazione teatrale. Durante l’incontro, momenti di autentico diverti-
mento si sono alternati ad altri in cui l’Attore ha spiegato, in modo
estremamente piacevole ed interessante, il cammino della commedia dell’ar-
te, anche con riferimenti alle caratteristiche del teatro greco.

LE MASCHERE

1. Il Magnifico è il padrone che sulla sua maschera ha dei ciuffi di pelo e un
pizzetto a punta; egli poi diventerà Pantalone che non ha più i peli ma solo
il pizzetto ricurvo;

2. Il Dottore che poi diventerà Balanzone;
3. Il Capitano detto anche il Soldataccio;
4. Il servo detto Zanni, da Giovanni, viene picchiato dal padrone con il bato-

cio e rischia sempre di farsi portar via la morosa Ricciolina; è sempre affa-
mato e caccia anche le mosche; egli diventerà poi Arlecchino, più tonto, e
Brighella, più furbo.
Il vestito di Arlecchino (corno diavolesco sulla maschera) è diventato

così, a forza di sistemare toppe… a coprire buchi…

I comici dell’arte (che a quel tempo significava mestiere) sono nati come
artisti di strada e vivevano un po’ alla giornata, cioè se lavoravano… riusci-
vano a riempire la pancia! 

INCONTRO CON L’ATTORE ANTONIO CALDONAZZI
4 marzo 2009

SCUOLA ELEMENTARE DI CIVEZZANO

IL TEATRO A SCUOLA



La loro forza erano il gesto, la mimica facciale; erano dei mimi e prestigia-
tori speciali, capaci di incantare la piazza e non solo: infatti venivano chia-
mati presso le corti del tempo dove, nei teatri privati di queste nobili residen-
ze erano messe in scene, per lo più, commedie classiche o tragedie… ma i
comici erano troppo bravi e divertenti e perciò erano i preferiti!

Inizialmente il lazzo (come quello della mosca, della bollatura di una let-
tera) era solo una scena mimica senza testo, lasciata all’improvvisazione e
all’abilità dell’artista e solo nel 1750 con Carlo Goldoni gli attori iniziano a
recitare con la maschera e a rispettare un testo: ciò avviene a Venezia, dove
le famiglie nobili aprono il teatro al popolo a pagamento.

Le forme teatrali che oggi conosciamo discendono da quelle che si pratica-
vano nell’Antica Grecia del V secolo a.C.

Gli Ateniesi organizzavano delle vere e proprie gare teatrali in cui i mag-
giori autori teatrali dell’epoca gareggiavano per conquistare la vittoria. Gli
attori, esclusivamente uomini anche nelle parti femminili (perché le donne
non potevano recitare), indossavano maschere che li rendevano riconoscibi-
li anche a grande distanza e la loro voce era udibile anche dalle gradinate più
alte, rispetto all’orchestra (= spazio in cui stavano) grazie all’acustica poten-
te che possedevano i teatri, tutti all’aperto, alcuni di essi ancora oggi utiliz-
zati come quello magnifico di Epidauro.
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Questo progetto a lungo termine, prevede l’adesione di una o più classi
che portino avanti negli anni l’iniziativa in collaborazione con l’Assessorato
alla cultura e all’ambiente del Comune di Civezzano, l’Ecomuseo Argentario
e l’ASUC del “Cormel” di Seregnano. 

Il bosco “adottato” verrà regolarmente visitato dagli alunni insieme a
naturalisti, micologi, forestali, boscaioli e fotografi; nel progetto verranno
inserite anche lezioni in classe. 

L’obiettivo è quello di far conoscere l’ ecosistema bosco, valorizzare le sue
risorse, conoscere le relazioni tra l’uomo e gli animali, superare le paure e i
timori legati a questo ambiente rappresentato nelle fiabe... 

La cerimonia ufficiale di consegna del bosco alla scuola è avvenuta il 22
aprile scorso alla presenza del presidente ASUC Luciano Lunelli, dell’asses-
sore Giorgio Facchinelli, del presidente dell’Ecomuseo dell’Argentario Ivan
Pintarelli, della Dirigente Scolastica Antonella Zanon, del Maresciallo Zappi-
ni del Corpo Forestale e di alcuni rappresentanti della SAT che ci hanno
accompagnato lungo il sentiero. 

Tutti i bambini presenti alla cerimonia hanno tappezzato il bosco con
grandi alberi dipinti, hanno recitato poesie e racconti da loro scritti, ralle-
grando la festa con canzoni sugli alberi e sulla natura. Alcuni genitori hanno
contribuito a rendere ancora più gradevole la manifestazione con torte e dol-
ci a volontà. 

SCUOLA PRIMARIA DI SEREGNANO 

ADOTTA UN BOSCO
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I MOVIMENTI DELLE FOGLIE 

Le foglie dondolano, 
giocano con il vento. 
Delicatamente poi 
toccano terra 
unendosi a nuove amiche. 

GABRIELE

UNA FOGLIA PREGA 

Una foglia viveva su un albero sacro 
dove gli indiani andavano a pregare. 
Pregava anche lei 
perché voleva essere più coraggiosa 
fedele a se stessa 
e sacra come il suo albero 

MARTINO

Grazie
Albero che pulisci l’aria
Le tue radici fermano il terreno
Bellissimo sei quando fiorisci
E ci proteggi dalla pioggia
Radici grandi e grosse hai per nutrirti
Ora ti saluto, caro albero!

SIMONE

Abbracci la Terra con le tue radici
La Natura è nelle tue vene
Bramisce il cervo e ti avvisa del peri-
colo dell’uomo!
Eccomi qui, vicino a te a proteggerti.
Raggi di sole entrano nel tuo cuore,
che si apre con tanto amore
Ore con te vivo e
anche chi non ti vede
Riceve il tuo amore.

DAMIANO

Albero
Dalle verdi foglie
Che cambiano colore
Col passare delle stagioni.
La tua chioma brilla
Alla luce dei raggi di sole.
Dalla pioggia fitta fitta ci ripari
Ma con i fulmini
Da te dobbiamo stare lontani.
Albero,
che ti sacrifichi,
le frane e le valanghe puoi fermare,
il terreno sotto di te non può franare.
Albero
Noi ti vogliamo un gran bene
E senza di te non potremmo vivere.
L’ossigeno ci dai
L’anidride carbonica togli
Albero
Ci sei molto utile
E noi ti vogliamo bene

DAVIDE E FILIPPO

Amici di tutti noi bambini
l’aria e la tua luce risplendono sui
nostri corpi
bacini da noi che ti vogliamo bene
Ero molto triste e ti ho visto
E mi sono rallegrata.
Rami caldi carichi di foglie colorate.
Ogni giorno noi ti verremo a trovare.

VALENTINA

Amico migliore di tutti sei
Limpido e brillante come un diamante
Bello è il tuo volto ricoperto di foglie e
rami
Eternamente dai la vita con il tuo
ossigeno pulito
Rendi la frutta buonissima e dolce
come il miele.
Occhi brillanti e luminosi le tue foglie
Guardano verso il cielo.

MARCO
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Così enorme!
Albero, tu che ci proteggi dalle frane!
Tu, che ci fai tutti i giorni tanti regali
E non vuoi mai niente in cambio!
Io ti prometto che terrò sempre pulito
Il tuo ambiente!

CAMILLA

Caro albero,
aiuti gli animali a trovare casa
l’aria pulisci.
Buoni frutti penzolano dai tuoi rami,
elimini l’anidride carbonica.
Rami a volontà crescono su di te
Oh! Che bello che sei!

STEFANIA

Albero che la vita ci dai
La casa doni agli animali
Belli risplendono i tuoi frutti
Enorme e altissimo tu sei
Rosicchiano i tuoi frutti agli animali
Ora siamo pronti a proteggerti!

GIULIA

Alto o basso
Libero e solitario
Bello e rispettabile
Essendo fiorito
Risplendi come un diamante
Ovunque.

DANIELE

Aiuti le persone fermando le frane
Lasci che gli uccellini si posino su di
te.
Bianchi e di altri mille colori
Sono i tuoi fiori.
Edera spinosa ti avvolge come uno
scialle.
Ricordo i bei tempi
Quando mi arrampicavo su di te
Ombrosa e folta
È la tua verde chioma!

BIANCA

Albero caro
I tuoi rami candidi come la neve
Si fanno cullare dal vento tiepido di
primavera.
Bellissimo, sembri un piccolo cucciolo
dolcissimo!
I tuoi meravigliosi fiori
Si trasformeranno in frutti!
Ero impaurita ma tu mi hai sussurra-
to all’orecchio.!

ARIANNA
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L’anno accademico è iniziato mercoledì 15 ottobre 2008 alle ore 14.30 con
l’inaugurazione, presso la sala comunale delle scuole elementari, alla presenza del
vice presidente provinciale UTETD, delle autorità comunali e degli “studenti”. Cin-
quantasei le persone iscritte, tutte attive, appassionate di cultura e consapevoli che
nella vita non si finisce mai di imparare.

I corsi da noi scelti, hanno trattato i seguenti temi:
> Vangeli e modernità, docente don Bruno Tomasi;
> Aspetti medici della terza età, docente dottoressa Bruna Bagozzi;
> Educazione alla mondialità, docente Paolo Rosà;
> Il cittadino e le istituzioni, suddiviso a sua volta in quattro argomenti:

- Difensore civico, dott.ssa Borgonovo Re;
- Tribunale dei diritti del malato, doc. Fabbri Pietro;
- Tutela del consumatore, doc. Pasquale de Matthaeis;
- Garante del contribuente, dott. Negherbon.

Si sono inoltre tenute due conferenze, riguardanti i temi:
> Islam, relatore Ali Adel Jabbar;
> Euro e politiche economiche, doc. Paternoster.

Infine molti di noi hanno frequentato con impegno il corso di Attività motoria,
tenutosi dal 22 ottobre 2008 al 13 marzo 2009, per 2 ore settimanali, presso la pale-
stra dell’istituto Oxford.

Sappiamo quanto sia importante prendersi cura di sé, perché se il corpo sta
bene, sta bene anche lo spirito, come già suggerito dalla conoscenza degli antichi,
riassunto nel noto adagio del “mens sana in corpore sano”.

A conclusione dell’anno, venerdì 17 aprile si è svolta una gita, apprezzata da
tutti i partecipanti. Il 9 maggio, infine, molti di noi hanno partecipato al Meeting
Utetd, presso il Pala Rotari di Mezzocorona, organizzata dalla Direzione Provinciale
per favorire l’incontro fra gli iscritti di tutte le sedi dell’Università della Terza Età in
Trentino, quest’anno ben 82!

Una giornata di festa, di giochi, di musica e spettacoli, con pranzo e vini della
cantina: una bella occasione per allargare le nostre relazioni interpersonali e per
“staccare la spina” dalla solita routine.

Un giorno significativo è stato per noi quello del 27 febbraio 2009, quando
abbiamo festeggiato i 20 anni dell’UTETD di Civezzano.

La cerimonia, organizzata dalla nostra segreteria in collaborazione con il Comu-
ne, si è tenuta alle ore 14.30 presso il teatro “Luigi Pirandello”, ed ha visto la pre-
senza di numerose autorità: il vice Presidente provinciale UTETD; il Sindaco reg-
gente e tutta la Giunta comunale, il Decano, la signora Antonia Dorigoni e Pierino
Caresia, Sindaco di Fornace, co-fondatori dell’UTETD di Civezzano.

Un sentito ringraziamento per la loro presenza e per i loro significativi inter-
venti.

UNIVERSITÀ DELLA TERZA ETÀ 

Festeggiato il 27 febbraio 
il 20° anniversario di fondazione



Numerose persone hanno collaborato alla riuscita della festa, ed a loro va il
nostro più sentito ringraziamento:
> il bibliotecario, nostro costante e sicuro punto di riferimento;
> il signor Fulvio Bertoldi per la coinvolgente lettura di alcune belle poesie;
> la “Banda degli studenti dell’università della terza età”, come essi stessi si sono

definiti sul campo, coordinata dal Signor Remo Lunelli: ci ha regalato tanta bel-
la musica ed altrettanta allegria, anche durante il rinfresco!

> il signor Muretti, che lo ha preparato con molta cura;
> le signore che hanno abbellito con cartelloni e fiori il teatro e la sala rinfresco;
> la poetessa, signora Buselli, che ha composto per l’occasione una poesia intitola-

ta “Terza età”, dedicata alle signore che la frequentano, nella quale dice: «Bison
ringraziar l’Antonia, che ghe è vegnù el genio de scominziar a meter ste done en te na
scola…» E conclude: «Done, sente contente dela strada che aven ciapà, e nente avan-
ti con l’Università dela Terza Età!».

Un sentito ringraziamento anche ai docenti, al consigliere provinciale dott. Dal-
lapiccola ed al Difensore Civico dott.ssa Borgonovo Re, che pur impegnati altrove,
non hanno mancato di farci pervenire i loro graditi auguri. Ma il momento più
significativo e toccante è stato quello della consegna, da parte dell’Assessore Dona-
toni e del vice presidente UTETD dott. Imperadori, dei diplomi alle signore che
hanno frequentato ininterrottamente l’università per questi venti anni: palpabile
la loro gioia e commozione ed allo stesso tempo un bell’esempio da cui trarre spun-
to! Un’allegra musica, tanti applausi ed una foto di gruppo hanno suggellato l’im-
portanza di questo momento.

Particolarmente graditi sono stati inoltre i doni ricevuti:
> dal Comune di Civezzano, che, con la consulenza del bibliotecario, ha regalato

ad ogni iscritto l’atlante geografico moderno De Agostini, sussidio didattico indi-
spensabile per il nostro lavoro;36
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segnato alla nostra sede un pregevole quadro, che fa bella mostra di sé sulla pare-
te della sala della scuola elementare, luogo delle nostre lezioni.

Ma, come titola il nostro periodico di informazione “La vita è sempre in avanti”
e così abbiamo già scelto i corsi per il prossimo anno 2009 - 2010:
> Storia antica romana;
> Teologia antica e nuovo testamento;
> Astronomia;
> Fitoterapia.

Due le conferenze:
> La donna nella cultura islamica;
> Servizi sanitari: la carta dei servizi.

A coronamento dei festeggiamenti per il ventennale dell’UTETD, è previsto, per
il mese di settembre, un viaggio a Roma, possibile anche grazie all’interessamento
del nostro consigliere provinciale, dott. Michele Dallapiccola.

Concludendo, noi studenti siamo orgogliosi di poter usufruire di questa impor-
tante offerta culturale, sostenuta sia da un punto di vista organizzativo che finan-
ziario dalla Provincia Autonoma di Trento e dal Comune di Civezzano. Frequenta-
re l’università con interesse ci da benessere, che si riflette poi all’interno della
famiglia e dell’ambiente in cui viviamo.

Per questo desidero rivolgere ad ogni persona, a partire dai trentacinque anni,
l’invito a saper cogliere questa grande opportunità di crescita, accessibile a tutti.

Ed ai miei compagni di corso l’augurio di una bella e serena estate ed un arrive-
derci a tutti il prossimo ottobre!

Buone vacanza a tutti!

Augusta Scienza
Referente principale 
UTETD Civezzano



L’attività dell’Associazione è proseguita nel periodo invernale, con una buona
frequenza nella sede di Civezzano ed in quelle periferiche di S. Agnese, Seregnano
e Bosco, mentre nel periodo estivo potranno essere aperte solo su richiesta dei soci.
L’altro avvenimento di rilievo è stato la visita pastorale dell’ Arcivescovo di Trento,
Mons. Luigi Bressan. Nel corso degli incontri svoltisi nelle rispettive sedi, gli anzia-

ni hanno potuto riscontrare nelle parole dell’Arcivescovo una particolare sensibili-
tà sulla condizione dell’anziano ed apprezzare l’affabilità e familiarità nei vari col-
loqui. Come previsto dalle norme statutarie, si è svolta in aprile l’assemblea
ordinaria annuale, con l’illustrazione del programma per l’anno corrente e la rela-
zione sul rendiconto dell’ esercizio 2008. Il presidente, dopo la propria relazione,
ha rivolto un appello alle persone di buona volontà a voler dare la propria dispo-
nibilità in vista del rinnovo delle cariche sociali che avverrà nel prossimo anno. 

Il Senior’s Club ha anche partecipato ad una sottoscrizione in favore dei terre-
motati d’Abruzzo, promossa dal Coordinamento provinciale dei circoli anziani del-
la Provincia di Trento. Nel mese di maggio è stata prevista una gita al santuario di
Caravaggio ed al centro storico di Brescia ed a fine estate si prevede una probabile
visita in Val Passiria in occasione del bicentenario di Andreas Hofer. Ad agosto si
ripeterà l’annuale incontro dei soci con la merenda al parco di Bosco e nel mese di
giugno sarà effettuato il soggiorno marino a Rimini. Le elezioni comunali del 3
maggio ci hanno dato l’opportunità di ringraziare la precedente amministrazione
per il sostegno dato al Senior’s Club e di auspicare che la nuova Amministrazione
riservi particolare attenzione alle aspettative dell’anziano, fra le quali sono impor-
tanti la realizzazione, nell’edificio dell’ex oratorio, della struttura socio sanitaria, o
centro diurno, già programmata dal Servizio Sociale del Comprensorio. Un’atten-
zione maggiore dovrebbe essere rivolta verso il miglioramento dei trasporti con
mezzi pubblici verso Pergine e Trento. 

Il Comitato direttivo38
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Lo slogan delle Avis del Trentino è “goccia a goccia per vivere” ed in questo deli-
cato e brutto momento per i terremotati dell’ Abruzzo è sicuramente azzeccato. Loro
necessitano di molte delle nostre gocce per poter guarire dalle profonde ferite. Noi
come soci Avis offriamo chi denaro, chi alimenti, chi abbigliamento ma soprattutto
solidarietà con molte gocce del nostro sangue. 

Quando succedono queste catastrofi capirete il perché è necessario il nostro inter-
vento con la donazione di sangue intero o derivati (plasma, piastrine). Questo è un
appello rivolto ai molti giovani che magari, avendo visto in TV o sentito della trage-
dia, volessero intraprendere questa strada di solidarietà iscrivendosi all’associazione e
diventando donatore. 

L’Avis Comunale di Civezzano esiste da quasi 40 anni. Quest’ anno ci sono state
l’elezioni del nuovo direttivo cosi composto: 
Gilberto Bonvicini Presidente
Giorgina Mirandola Segretaria 
Elisa Banali Cassiera 
Gianfranco Ravanelli Consigliere
Michele Froner Consigliere
Milena Cristelli Consigliere

Nuova entrata è la giovane Elisa Banali che prende il posto dell’uscente Mario De
Marchi, il quale ha dedicato una vita per l’associazione sia di Civezzano che di Trento. 

Il nuovo direttivo durante la cena offerta ai partecipanti all’ assemblea elettiva ha
rivolto un pensiero oltre che a De
Marchi anche al Signor Giuseppe
Sequani che purtroppo lascia per
raggiungimento d’età. 

Le attività che si sono svolte nel
2008 sono state: 
1- Incontro con gli studenti del-

l’Istituto Ivo Carneri 
2- Insieme alle associazioni Avis di

Levico, Pergine e Caldonazzo si
sono effettuati incontri con la
popolazione sul tema Salute-
Sociale con dottori e docenti
qualificati. 
Nel 2008 le donazioni effettuate sono state in totale 131 di cui 102 di sangue inte-

ro, 25 di plasma e 4 di piastrine. Sono entrati 1l nuovi avisini e ne sono usciti 5. I pre-
miati dell’anno sono stati 15. Per qualsiasi informazione siamo a vostra completa
disposizione. 

Il Presidente 
Gilberto Bonvicini 

AVIS COMUNALE

L’importanza della donazione di sangue



La nuova uscita del bollettino d’ informazione comunale ci dà la possibilità di
far conoscere alla popolazione ciò che questa Associazione di volontariato ha posto
in essere in questo ultimo periodo.

Il fatto più importante è che, su richiesta dei soci della consorella associazione
di Pergine, la stessa ha cessato di esistere ed i soci sono confluiti nella nostra com-
pagine portando i soci da 16 a 24.

Abbiamo quindi costituito 4 gruppi:
- Gruppo territoriale di Civezzano, coordinato dalla Sig.ra Fiorella Dolzani con 

n. 5 volontari;
- Gruppo territoriale di Fornace, coordinato dal Sig. Costanzo Caresia con n. 2

volontari;
- Gruppo territoriale di Pergine, coordinato dalla Sig.a Anna Cortesi con n. 7

volontari;
- Gruppo Casa Riposo, coordinato dal Sig. Giovanni Mastrofini con n. 6 volonta-

ri.
Tutti i soci volontari, mensilmente, seguono una lezione di aggiornamento pro-

fessionale coordinata da medici, psicologi, teologi, e specialisti nel campo del
volontariato, che danno la possibilità a ciascun volontario di esercitare, soprattut-
to in ambito socio-sanitario, un servizio libero, gratuito, qualificato, organizzato,
capace di esprimere nella realtà pubblica la presenza di una forza impegnata nel
migliorare la qualità della vita di ogni uomo specialmente di quello nella condizio-
ne di sofferenza, bisogno, emarginazione. 

Tutto quanto sopra nello spirito di “Lavorare insieme per servire meglio” che è
in definitiva il nostro motto.

Ricordiamo che sui vari territori si opera in accordo con il Servizio medico
comunale che ci indica le situazioni di bisogno su cui dobbiamo intervenire.

Siamo, è vero, un bel gruppetto di persone, ma si sente sempre più il bisogno
che altri (in modo particolare: giovani), spinti dallo spirito di servizio e di fratellan-
za, segnalino la loro disponibilità per poter unirsi a noi chè potremmo così essere
maggiormente presenti nelle situazioni, che si stanno facendo sempre più numero-
se ed impegnative.

Ringraziamo per lo spazio che ci viene dato a disposizione ed a tutti i lettori
inviamo il nostro più caloroso saluto.

Il Presidente 
Renzo Rossi

40
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Civezzano e Pergine ora insieme
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Grande successo di pubblico per la rappresentazione del Musical “Madre Tere-
sa: Amare Senza Limiti” della Compagnia I Mendicanti di Sogni, tenutosi sabato 29
novembre scorso a Civezzano presso la palestra comunale. 

I circa 300 spettatori infatti non si sono lasciati scoraggiare dal tempo decisa-
mente sfavorevole – la neve era sce-
sa copiosa per tutta la giornata pre-
cedente – e sono stati ricompensati
da un’esibizione giudicata di alto
livello, anche se chi scrive non è un
addetto ai lavori.

In sala erano presenti anche
alcuni futuri missionari, ovvero
otto seminaristi provenienti da
Europa orientale e Africa che stan-
no completando gli studi presso il
centro di formazione dei Padri
Comboniani a Innsbruck.

Ottimo risultato anche per
quanto riguarda la raccolta di fondi
destinati ai due progetti di solida-
rietà, Mato Grosso e Donnattiva pre-
sentati nel corso della serata: il pri-
mo, ovvero la costruzione di una
scuola materna in un piccolo paese
nelle montagne dell’Ecuador, era
sponsorizzato direttamente dagli artisti in scena, mentre il secondo, che prevede
l’organizzazione di corsi di formazione professionale per donne sole e vedove di
guerra era promosso dal locale Gruppo Missionario.

Con altre associazioni di Civezzano, quest’ultimo è stato il principale sostenito-
re dell’iniziativa benefica che, nel nome di Madre Teresa, ha mobilitato numerosi
volontari: c’è chi si è improvvisato uomo di fatica, aiutando a montare e smontare
le attrezzature necessarie, chi ha fatto da cuoco per artisti (la compagnia conta oltre
40 elementi, tra attori e collaboratori) ed operai, chi si è occupato della parte buro-
cratica, districandosi fra permessi e concessioni nei vari uffici e chi ha contribuito
con una donazione o un’offerta in denaro.

Insomma, un’organizzazione perfetta che – grazie alla straordinaria performan-
ce e all’ampio apprezzamento – ha suscitato grande entusiasmo dimostrando anco-
ra una volta che “uniti si vince”, come ha sottolineato anche una componente del
Gruppo Missionario, che ha ringraziato tutti a fine serata. 

Il Gruppo Missionario

GRUPPO MISSIONARIO

Il musical su Madre Teresa: un successo



Sguardi, o meglio espressioni, visi dolci, sereni
soddisfatti, quadri che raffigurano donne di un tem-
po intente nelle loro occupazioni di donne di casa, di
contadine, ma quanta forza esprimono i loro occhi.
Colpisce la serenità del loro guardare! Sono loro, con
i loro sguardi distesi, a far da cornice alla presentazio-
ne del libro di Maddalena Primo Carozzini e Renzo
Luca Carozzini, dal titolo “Un silenzio violento. I mil-
le volti della violenza sulle donne” che di sereno
esprime ben poco. Inizia così una dedicata alla festa
della donna: “Mi chiamo per molti anni... ma ora ho
detto basta!”, frammenti di brani tratti dal libro, letti
al pubblico dalla prof. Ivana Di Camillo, che iniziano
allo stesso modo, esprimendo un dolore intenso ma grande coraggio e testimonia-
no un crescendo di violenza che pare inarrestabile, e che si ripercuote in maniera
più crudele, disperata e continua contro i più deboli, le donne soprattutto. Impres-
siona quanta violenza si scateni, sulle donne, le bambine e i bambini, anche loro
purtroppo non ne sono esclusi, protetta dal silenzio delle mura domestiche o con
il tacito non intervento del coniuge. Ma soprattutto sconvolge che i dati presenta-
ti siano solo una percentuale molto bassa del reale, e che la maggior parte resti nel-
la segretezza della famiglia. Sono sempre gli sguardi sereni delle nostre “vecchie
signore” ad accompagnare la seconda parte della serata, sicuramente più leggera,
contrasto tra dolore e gioia, ma non per questo meno interessante, l’inaugurazione
della mostra “Espressioni di Donna”. Toni e volti sono ora distesi, persone si aggi-
rano per la mostra ed assorbono con lo sguardo la bellezza delle “opere esposte “
pizzi, ricami, ceramiche, quadri ad acquerello dai colori tenui, ad olio dai colori più
decisi lavori che raccontano di fatica, amore, passione e grande ricchezza interiore
… espressioni di donna! Si conclude la serata, i volti delle nostre “signore” sono
sempre dolci e sereni, le luci si spengono, cala il silenzio e speriamo davvero che
sia solo silenzio. 

Ringraziamenti: 
> All’Assessorato alla Cultura e all’Ecomuseo Argentario per averci coinvolte in

questa esperienza; 
> Alla biblioteca per averci ospitate, per la preziosa collaborazione nell’esposizione

di libri e per la rassegna di film dedicati alla donna
> A tutte le donne, le nostre artiste un sentito grazie, per averci permesso di realiz-

zare questa mostra, per la loro presenza e disponibilità, ma soprattutto per la loro
bravura. Grazie di cuore! 

Associazione Cives Donne42
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Espressioni di donna 
8 marzo e dintorni
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Siamo contenti di poter entrare nelle vostre case per portare un po’ di speranza
e aiutarvi a riflettere e uscire in maniera seria e cosciente dai danni provocati dal
consumo di sostanze alcoliche. A questo scopo presentiamo la testimonianza di un
nostro amico nella quale ci rispecchiamo in molti. 

«Sono un ex alcolista ho 43 anni, e frequento il Club degli Alcolisti in Trattamento da
550 giorni. Sono nato da una famiglia di contadini e, da sempre ho svolto questa attivi-
tà. Sono sposato da 17 anni e ho due figli, di 15 e 11 anni. Come è nata la mia dipen-
denza dalle sostanze alcoliche e quando? Dicevo prima di essere un agricoltore, quindi nel-
la nostra zona significa produrre buone mele, ma ancor prima in casa mia si coltivava un
vigneto, come del resto in quasi tutte le famiglie del paese. Il vino da noi c’è sempre sta-
to, ricordo che fin da piccolo sulla nostra tavola non mancava mai. È proprio un fatto tra-
dizionale e culturale nella famiglia di agricoltori. Da ragazzino, ai pasti, bevevo vino, sep-
pur un po’ annaffiato, ma era sempre vino Anche durante il lavoro in campagna si
consumava vino, oppure caffè e vino o birra. Tutto andò bene fino ai 18 anni circa. Poi,
a quell’età cominciano le “sbaraccate”, la frequentazione di amici che si “Comportavano
come me, la partecipazione al coro di montagna, le serate trascorse al bar e nelle cantine
a cantare e bere; i balli di carnevale, le balere di mezza valle dove, consumare alcol era
una cosa più che normale per noi giovani. Ed ecco verificarsi le prime sbronze. In seguito
ho avuto un periodo abbastanza tranquillo, dai 21 anni in poi. I primi approcci con le
ragazze, la prima macchina, il fidanzamento e poi il matrimonio. Nel frattempo l’alcol
era sempre presente anche se moderatamente. Smesso di coltivare le nostre viti “sciaveta”,
acquistavo il teroldego prodotto nella piana rotaliana e, questo vino era molto più forte,
era quello giusto, che se non stavi attento ti prendeva subito in tutti i sensi. Intanto nasco-
no le mie due figlie vado avanti nell’età e il problema dell’alcol si fa sentire sempre più
spesso. Questo stava diventando un chiodo fisso e mi accorgevo di non riuscire a farne a
meno per più di una settimana. Malauguratamente avevo acquisito la dipendenza. Non
ero più una persona libera: un bicchiere non bastava più. Ce ne volevano due, tre ... Anda-
vo nel bar vicino a casa sempre più spesso, ritornavo dai campi prima di mezzogiorno
appositamente per leggere il giornale, ma era un pretesto: a quell’ora si trovavano gli ami-
ci del “bianco” e allora i bicchieri non si contavano più, perdere la sobrietà era quasi un
abitudine, mi sembrava di stare meglio bevendo. Poi il giorno dopo ti crollava il mondo
adosso: malessere in tutto il corpo, mancanza di forza e di appetito e diminuiva anche la
voglia di lavorare. In famiglia comparivano i primi litigi, incomprensioni con la moglie e
le figlie. Per fortuna ero e sono un tipo tranquillo, per niente violento, ma sovente ero ner-
voso. Si verificò anche qualche piccolo incidente con il trattore, per fortuna di poca entità,
ho sempre saputo che, per una grande percentuale gli incidenti agricoli sono dovuti al con-
sumo di alcol. Ecco io ero uno di quelli ad alto rischio perché sotto l’effetto della sostan-
za mi mancava la lucidità e la prontezza di riflessi che si hanno in condizioni normali.
Devo dire anche in verità, che sono stato fortunato poiché non ho mai provocato, anche
guidando la macchina, seri incidenti (non me lo sarei mai perdonato!). Ogni tanto mi
capitava di guardarmi allo specchio e mi disprezzavo per ciò che facevo, pur essendo con-

CLUB FIORDALISO

Una testimonianza



sapevole che così, non potevo andare avanti in eterno. Dovevo fare qualcosa! Ed ecco appa-
rire un giorno, sulla bacheca del paese una locandina che proponeva alla popolazione due
incontri serali. Il tema era “Comunità famiglia e salute: rischi legati al consumo di alcol
e altre sostanze”. Mi ricordo che era di martedì, giorno dedicato alle prove con il coro di
montagna, al quale io sono molto affezionato. Prendo coraggio a due mani e lascio perde-
re le prove del corso e partecipo all’incontro. Fu la cosa più sensata che feci in vita mia...
Quella sera ero sobrio, quindi mi ricordo bene tutto. I maschi erano veramente pochi sol-
tanto due e per di più ubriachi. La maggioranza dei partecipanti erano donne e, in gran
parte anziane. Le serate erano organizzate dal Club, ricordo le parole dell’operatore, dure
ma persuasive che facevano riflettere e nel contempo mettevano spavento. Esco dal quel-
l’incontro, sconvolto, ma anche convinto di cambiare e fare qualcosa per me e per la mia
famiglia. Da quel giorno e per due mesi sono rimasto astinente, due mesi stupendi più a
lungo però non ce l’ho fatta e ho ripreso a bere, intanto è passato un altro anno e mezzo
ed ecco apparire la seconda occasione: quella vera e decisiva. Era la vigilia di Ognissanti
e sotto casa incontro un amico. Lo invito in cantina ad assaggiare il vino novello. Lui
accetta, ma con mio grande stupore mi dice di aver fatto la scelta di non bere più. “Che,
che cosa, come?” gli chiedo. Lui continua asserendo che erano 40 giorni che non beveva
più ... Allora, senza tentennamenti gli dico: “Vengo anch’io, dimmi come posso fare”. Lui
mi spiega se vuoi smettere definitivamente di bere, devi farti aiutare. Vieni al Club, assie-
me alla tua famiglia, è un’occasione unica, qui trovi amici, persone normali, sensibili e
disponibili che ti aiuteranno nel cammino per un vero cambiamento. Accetto e, con la mia
famiglia, partecipo al Club di zona. Ed eccomi qui in questo meraviglioso Club, in mezzo
ad amici veri, dove ho trovato subito comprensione, conforto e sostegno. Oggi mi sento
rinato, sono una persona libera di dire no all’alcol, sono capace di fame a meno. Non mi
sembra neanche vero! La vita ora ha un sapore stupendo, è cambiato tutto per me e per la
mia famiglia, i rapporti sono ottimi e io sono diventato un’altra persona. Per tutto questo
devo ringraziare la mia famiglia, chi assieme al club mi ha sostenuto in questo cammino
e mi sostengono tutt’ora. Ora posso dire di avere una famiglia che è cambiata e che si vuol
bene più di prima. Auguro a tutti di riuscire in questo percorso». 

Noi, amici del Club Fiordaliso, abbiamo voluto dedicarvi questa storia, perché
sia di monito per tutte le persone, le famiglie che magari hanno alloro interno un
problema legato al consumo di bevande alcoliche (e non solo i contadini!) e che
sappiano che da questo problema si può uscire. 

Vi aspettiamo al nostro Club che si riunisce a Civezzano ogni venerdì alle ore
19.30 presso la sala comunale sopra la Cassa Rurale.
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L’EMERGENZA NEVE 

Sono le ore 8.20 del 30 novembre quando al Comandante Franco Molinari arri-
va la richiesta del Comune di avere una squadra di vigili a supporto dei mezzi
sgombraneve impegnati sulla strada che dalla frazione Bosco porta alla località Ai
Pini.

Lo spettacolo che si presenta al personale intervenuto non è dei più rosei: albe-
ri sradicati che occupano l’intera carreggiata, rami rotti caduti inesorabilmente sot-
to la neve resa ancora più pesante dalla leggera pioggia caduta dopo la copiosa
nevicata, piccoli smottamenti.

Bisogna tornare indietro molti anni con la memoria per ricordare un inverno
così rigido e generoso di nevicate!

Subito le motoseghe entrano in azione e la collaborazione tra gli operai comu-
nali e i pompieri fa si che la strada sia di nuovo percorribile.

La neve però non concede tregua e il 30 novembre segna l’inizio di una 4 gior-
ni che ci ha visto impegnati quasi 24 ore su 24.

Tutti i 26 vigili in servizio attivo si sono messi a disposizione alternandosi nei
vari interventi quali il taglio piante cadute sulla sede stradale, apertura di strade per
il raggiungimento di località isolate, il ripristino dell’agibilità della carreggiata,
incidenti con il recupero di autovetture uscite dalla sede stradale, lo sgombero di
neve dai tetti che rischiavano di cedere sotto il peso del manto nevoso e verifica

VIGILI DEL FUOCO VOLONTARI

Inverno da brivido



della staticità, supporto al Comune per la fornitura di energia elettrica all’asilo nido
e innumerevoli altri interventi resi necessari dal maltempo.

Dopo i 4 giorni siberiani il numero di interventi era ormai salito a 24 ma la
dotazione di mezzi e di attrezzature nonché lo spirito di sacrificio ci hanno permes-
so di gestire in totale autonomia tutte le richieste che sono pervenute.

Ci siamo organizzati dividendo il personale disponibile in 4 squadre alla quali
sono stati assegnati dei precisi compiti da portare a temine a seconda delle richie-
ste pervenute.

IL TERREMOTO IN ABRUZZO

Nel mese di aprile la terra ha comin-
ciato a tremare in Abruzzo e subito è scat-
tata l’emergenza: edifici che si sbriciola-
no, persone imprigionate tra le macerie,
urla e disperazione. Il bilancio delle vitti-
me sembra un bollettino di guerra ma
purtroppo non è un brutto sogno.

Anche dal Trentino partono i primi
aiuti: tutta la protezione civile è mobilita-
ta e i Vigili del Fuoco Volontari rispondo-
no prontamente all’appello!

In poche ore 150 pompieri sono
disponibili a partire alla volta dell’Abruz-
zo. Immenso il cuore della gente trentina,
uomini disposti a lasciare il posto di lavo-
ro per andare in soccorso del prossimo in
difficoltà senza ricevere nulla in cambio
ma solo spinti da quello che è l’ideale che
da secoli accompagna il pompiere trenti-
no: il volontariato.

Anche Gianluca, Andrea e Franco
seguono il convoglio della protezione
civile alla volta dell’Abruzzo per una tre
giorni che rimarrà per sempre un’espe-
rienza di vita.
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Un anno è passato da quando a Civezzano abbiamo festeggiato il 40° di Fonda-
zione e il gemellaggio con la Sezione Bolognese di Sasso Marconi-Marzabotto-Mon-
zuno. 

Per consolidare questo gemellaggio, la Sezione Bolognese ha organizzato il 26
aprile in Marzabotto, analoga manifestazione alla quale hanno partecipato numero-
si nostri soci, simpatizzanti ed amici.

Cerimonia semplice ma molto intensa di com-
mozione ricordando momenti tristi e tragici accadu-
ti in quelle località, località in parte visitate dai
nostri partecipanti. Cerimonia sobria, prima presso
la Sala Consiliare del Comune di Marzabotto dove le
autorita civili e militari hanno salutato gli ospiti e
offerto un rinfresco e poi presso il Sacrario delle vit-
time con la deposizione di una corona di alloro ai
Caduti e la celebrazione della Santa messa celebrata
dal Capellano dei Carabinieri Don Giuseppe Grigo-
lon e dal nostro carissimo Don Carlo.

Dopo aver sentito parole elogiative da parte
degli Amministratori e delle Autorità Militari verso l’Associazione e alle comunità
gemellate, ho ringraziato l’adunanza con queste poche parole di seguito trascritte e
condensate:

«Carissimi amici, carissimo Presidente Biagi,
sono certo di poter interpretare il sentimento di tutti voi, nel definire quella di oggi, una

giornata memorabile – non solo per le nostre Associazioni che vedono coronato un pensiero
ideale per lungo tempo cullato ed ora divenuto realtà con il consolidamento ufficiale del
gemellaggio stipulato a Civezzano lo scorso anno, pure perché – ne siamo convinti – alla
nostra amicizia consolidata con gli incontri fra le due Associazioni, seguirà un’intensificar-
si di rapporti fraterni, di aggregazione e condivisione fra le nostre Comunità, di scambi,
anche culturali che alimenteranno e manterranno salda la nostra amicizia.

Ho inteso esordire in questo modo, per una volta tralasciando le formalità dettate dal-
l’etichetta, non ho certo dimenticato il saluto alle numerose autorità presenti – pure loro arte-
fici attive di questo grande abbraccio, ma il cuore mi ha spinto ad un primo pensiero globa-
le per tutti voi, per tutti noi, un saluto fraterno che mi riempie di gioia e con pizzico d’orgoglio
per quanto siamo riusciti a fare, e per me, – permettetemi – gioia doppia in quanto, da Civez-
zano dove sono stato adottato, giungo fra voi nella mia terra natia con tantissimi ricordi.

Un saluto e un grazie riconoscente, quindi, a tutte le autorità civili, militari e religiose,
ai sindaci di Marzabotto, Sasso Marconi e Monzuno, riconoscenza pure agli amministratori
di Civezzano e Fornace, oggi presenti con il Consigliere Provinciale Michele Dallapiccola, al
Sindaco di Fornace Pierino Caresia, all’assessore Giorgio Facchinelli in rappresentanza del
Sindaco reggente di Civezzano Sig. Giovanna Rossi, al Comandante della Compagnia Cara-
binieri di Vergato Cap. Luigi Ingrosso, un grazie anche agli Ispettori Regionali dell’Emilia

ASSOCIAZIONE NAZIONALE CARABINIERI
“SEZIONE DI CIVEZZANO E FORNACE”

Un gemellaggio che si rafforza
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Sacrario di Marzabotto (BO) 26.04.2009



Romagna e del Trentino Alto Adige - Gen. Rosignoli e Ten. Barone, ai Presidenti delle Sezio-
ni di Trento, Martignano, Pergine Valugana, Piné-Bedollo, ai Volontari dei Vigili del fuoco
di Civezzano e Fornace a mezzo del Comandante Franco Molinati, al Vigile urbano Fabio
Casagrande e infine, ma non per ultimi, ringrazio tutti voi per la calorosa accoglienza che ci
avete riservato e con la certezza che una giornata come questa non andrà dimenticata, per-
ché noi tutti sapremo darle seguito attraverso i nostri amichevoli rapporti».

Dall’inizio del nuovo hanno l’Associazione è stata presente in varie
manifestazione tra cui la distribuzione della Befana ai bambini delle scuo-
le materne di Civezzano, Fornace e S.Agnese; due giornate dedicate, con
successo, alla raccolta fondi per la ricerca e cura dell’ AIDS, impiegando
“per la prima volta” le nostre benemerite, alle quali ho strappato la pro-
messa che saranno presenti anche alla mostra di quadri, organizzata pres-
so la Biblioteca Comunale per tutto il mese di giugno dal nostro pittore
Marco Froner.

Nel tracciare il programma per il futuro il direttivo ha individuato i
seguenti punti:
> partecipazione e ricorrenze dell’Arma quali “Festa dell’Arma”, “Virgo

Fidelis”, altre ricorrenze od eventi che riguardano l’Istituzioni;
> concorso con le Istituzioni locali per manifestazioni sportive, ricorrenze,

esigenze varie;
> distribuzione befana 2009; 
> giornata raccolta “Aid Aids”. Un grazie particolare ai soci del Nucleo

Volontari della Sezione per i numerosi impegni disimpegnati nel corso
dell’anno 2008 e in questo inizio del 2009 che elneco per la loro leggitti-
ma soddisfazione e per poter portare a conoscenza di voi tutti quello che
fanno:

GENNAIO-DICEMBRE 2008 Numero servizi Volontari Ore di
e vigilanze svolte impiegati servizio svolte 

Vigilanza plessi scolastici 124 130 130 
Servizi viabilità occasione funerali in:
Civezzano, Seregnano, Bosco e S. Agnese 20 43 65 
Servizi svolti in occasione di manifestazioni 
culturali, sportive o di ausilio alle forze dell’Ordine 38 134 536 
Servizi di educazione stradale 1 2 4 
TOTALI 183 309 735  

Concludo con un caloroso saluto, con la promessa che faremo il possibile per
essere all’altezza delle tradizioni della Sezione e con la speranza che migliori la parte-
cipazione (anche solo ideale) da parte di tutti gli iscritti. È infatti indispensabile, per
ogni sodalizio, contare sulla partecipazione degli aderenti, ognuno secondo le proprie
disponibilità di tempo.-

Il Presidente
Brig. Ca. Macchiavelli Cav. Igino
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L’attività del gruppo, anche quest’anno e come di consueto, è iniziata con l’as-
semblea ordinaria dei soci che si è tenuta sabato 24 gennaio. È un appuntamento
sempre ben partecipato da alpini ed amici e ha visto la presenze delle autorità loca-
li e dei rappresentanti di altre associazioni.

I lavori sono stati introdotti e presieduti dal nostro compaesano, presidente
sezionale, dott. Giuseppe Demattè. 

Dopo avere dato il benvenuto ai presenti, il capogruppo Marcello Casagrande
ha fatto osservare un minuto di silenzio in ricordo dei soci, amici e familiari “anda-
ti avanti”, soffermandosi in particolare sulla figura di Cesare Molinari, instancabi-
le collaboratore e membro del direttivo che se ne è andato in silenzio dopo avere
prestato il suo servizio presso la Baita, in occasione
della sagra patronale.

Il capogruppo ha ricordato poi brevemente la
medaglia d’oro Ferruccio Stefenelli a cui il gruppo
è intestato: non tutti ricordano la sua storia e san-
no che è pluridecorato di guerra con medaglia
d’oro, d’argento e di bronzo oltre ad avere avuto
altre decorazioni di rappresentanza guadagnate
grazie alla sua attività di console in vari stati del
mondo. Per gli alpini è stato una figura di rilievo in
quanto promotore della prima adunata nazionale
nel 1920 sull’Ortigara ove lui aveva combattuto. È
stato inoltre tra i fondatori della seziona A.N.A. di Trento. La figlia Maria Grazia già
qualche tempo fa ci aveva donato i suoi importanti ricordi che ben conserviamo
con orgoglio in una apposita vetrina presso la sede.

È stato ricordato anche la medaglia d’argento Giorgio Manzardo,
la cui figlia, Donatella, vive a Civezzano. Sono stati fatti alcuni
accenni sulla sua vita tra cui il fatto che fu reduce di Russia e che par-
tecipò alla ricostruzione dopo il terremoto in Friuli donando diverso
materiale sanitario. È venuto a mancare proprio in questi giorni.

Sempre in occasione dell’assemblea, puntuale come sempre, ha
inviato il suo saluto il nostro carissimo socio più anziano, reduce di
Russia, cl. 1920, cav. uff. Onorio Dalpiaz.

Marcello Casagrande ha poi annunciato che alla scadenza del suo
mandato, che sarà nel dicembre 2010, dopo ben 45 anni di capo-
gruppo e 50 anni di presenza nel direttivo, lascerà l’incarico. 

Proprio per questa importante tappa raggiunta, in occasione del-
l’assemblea sezionale che si è tenuta in marzo presso il Teatro Socia-
le di Trento, è stato premiato con una targa assieme ad altri 3 capi-
gruppo della provincia.

Nel corso dell’assemblea ordinaria, la parola è passata poi al segretario Danilo

GRUPPO ALPINI “M.O. FERRUCCIO STEFENELLI”
CIVEZZANO

Dall’assemblea il grazie a Marcello Casagrande
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Dorigoni che ha elencato le varie attività svolte nel 2008, soffermandosi in parti-
colare sulla grande festa dell’80° di fondazione del gruppo, ed ha presentato il pro-
gramma di massima del 2009.

Ettore Molinari, che svolge il suo servizio sempre con serietà ed impegno, ha
infine fatto una certosina relazione finanziaria.

In conclusione dell’assemblea, come di consueto, sono stati premiati soci ed
amici che si sono distinti con il loro impegno nelle attività promosse dal Gruppo.
È stato così consegnato il distintivo in oro rappresentante il cappello d’alpino ai
soci: Alessandrini Albino, Eccel Lino, Marconi Bruno, Ochner Orlando, Pontati
Romano, Sartori Ferruccio. È stata consegnata invece una targa con dedica agli ami-
ci degli alpini: Anderle Luigi, Carestia Tullio, Caldonazzi Giovanni, Debiasi Lucia-
no, Dorigoni Narciso, Facchinelli Giulio. Infine, ma non per ordine di importanza,
è stata consegnata la targa con dedica alle preziose collaboratrici Betti Carla, madri-

na del gruppo, e Bampi Silvana, per l’impegno nel
circolo.

Il gruppo, in una giornata della Settimana San-
ta, si è reso disponibile, presso la Famiglia Coope-
rativa Perginese, alla raccolta di alimenti da desti-
nare alla Caritas parrocchiale locale. Come sempre
la popolazione ha risposto in modo superiore alle
aspettative.

Per quanto riguarda i terremotati degli Abruzzi,
siamo in contatto con la sezione alpini di Trento al
fine di concordare un intervento da effettuare più
avanti.

In passato avevamo partecipato alla costruzione della baita don Onorio per il
Villaggio SOS, eravamo intervenuti in Friuli, in Irpinia, a Ceva, in Sardegna e per
ultimo a Belfiore di Foligno. Oggi non è possibile organizzare interventi con le stes-
se semplici modalità usate in passato perché sono cambiate drasticamente le nor-
me. 

Ora i volontari devono essere iscritti all’associazione alpini e successivamente
iscritti (anche solo provvisoriamente) ai NU.VOL.A. che rilasceranno un distintivo
di riconoscimento e una giacca per fare in modo che il personale che si recherà sul
posto possa essere bene identificato, senza destare dubbi, per potersi tranquilla-
mente spostare nelle zone di bisogno.

Per la domanda d’iscrizione, servono n. 2 foto tessera e il certificato d’idoneità
fisica; l’assicurazione è a carico del volontariato alpino.

Per l’immediato futuro, il gruppo si è impegnato a gestire il punto di ristoro in
occasione della festa per il centenario di fondazione della banda. Poi, come tutti gli
anni, non mancheranno gli appuntamenti ormai fissi quali la sagra e l’ottava. Il
gruppo assicurerà il proprio supporto a favore delle eventuali altre nuove e valide
iniziative che verranno promosse nel corso dell’anno.

Il direttivo
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Dopo l’evento che ha visto esibirsi a Civezzano il prestigioso coro della Sat,
seguito in ordine di tempo dall’organizzazione del Raduno regionale di alpinismo
giovanile, la nostra sezione ha voluto concludere la programmazione legata ai pri-
mi 20 anni di vita, con la realizzazione di un volume che vuole raccontare la nostra
storia.

«Sat di Civezzano 1988-2008» titola il libro che racconta, attraverso brevi ricor-
di cronologici corredati da tante immagini, la vita e la crescita di quel Gruppo Sat
nato nel 1988, divenuto poi Sezione autonoma
cinque anni dopo, e ora forte di ben 475 soci.

Tanti i momenti di un ormai lungo cammino
descritti nelle 150 pagine e 200 fotografie.

Alcuni temi, nel bene e nel male cari alla Sat di
Civezzano, vengono trattati in maniera più ampia
per dare atto ai soci e ricordare alla comunità, di
impegni volti a tutela del territorio e riqualificazio-
ne di ambienti locali attraverso la loro maggiore
conoscenza.

Ne sono esempio i capitoli dedicati al transito
del metanodotto sul monte Calisio, al Convegno
internazionale «Il monte Calisio e l’argento nelle alpi dall’antichità al XVIII seco-
lo» promosso al fianco delle amministrazioni comunali di Civezzano e Fornace, la
stessa nascita dell’Ecomuseo dell’Argentario che vede questa Sat convinta parteci-
pe e attiva promotrice.

Ampi spazi sono concessi a documentare l’attività giovanile, importante per
questa Sezione, con un centinaio di piccoli iscritti che partecipano al campeggio
estivo, alle escursioni guidate e all’attività culturale. Un capitolo specifico viene poi
riservato all’alpinismo giovanile.

In questi primi mesi del 2009 abbiamo riservato grande impegno alla manuten-
zione e ripristino dei sentieri sui monti Calisio e Celva, pesantemente dissestati
causa le abbondanti nevicate. Cogliamo quindi occasione per plaudire ai numero-
si soci volonterosi che sono intervenuti.

Sul fronte dei più piccoli satini, nati dal 1994 fino al 1999, il campeggio loro
dedicato dal 2 al 9 agosto, per la prima volta, viene organizzato a Malga Trenca, a
1.669 metri d’altitudine, nel gruppo del Lagorai.

Ci piace anche ricordare il riconoscimento ricevuto nel 2008 dalla nostra socia
Marcella Facchini, per i suoi 50 anni di fedeltà alla Sat.

SEZIONE SAT DI CIVEZZANO

Un 2008 con al centro 
le manifestazioni 
per i 20 anni del sodalizio
Rinnovato il consiglio direttivo
con Sandro Dorigoni alla presidenza



Altra soddisfazione viene dalla recente riconferma di Rita
Gasperi nel direttivo della Sat centrale. Per la nostra socia, la
più votata, il prestigioso incarico di segretaria. Complimenti
e buon lavoro!

Le manifestazioni per i 20 anni della sezione Sat di Civez-
zano hanno di poco anticipato il rinnovo del consiglio diret-
tivo.

Al termine dei sui tre mandati, per un totale di 9 anni,
Alfonso Scartezzini lascia la presidenza, con testimone che
passa in carico a Sandro Dorigoni, nel segno della continuità.

Tutto è avvenuto nel marzo scorso, con l’assemblea eletti-
va e conseguente rinnovo delle cariche che, oltre al cambio
di presidenza, ha visto con piacere, parziale ricambio con l’ar-
rivo di tre giovani.

Positivo rinnovamento che vede il presidente Sandro Dorigoni affiancato dal
nuovo vicepresidente Walter Fronza.

Martina Sardagna è la nuova segretaria, mentre cassiere viene riconfermato
Luciano Debiasi. Altri incarichi per Fabio Folgheraiter e Gianni Scarpa quali respon-
sabili dei sentieri di competenza. Dell’alpinismo giovanile, assieme al vicepresiden-
te se ne occupa Tiziano Ramus, mentre a rappresentare il gruppo femminile rima-
ne Domitilla Bampi.

Alfonso Scartezzini è referente nell’ambito dell’associazione Ecomuseo Argenta-
rio, mentre Marco Molinari rappresenta l’attività sportiva con arrampicate e corsa
in montagna e Cipriano Guido è responsabile dei materiali. Alla redazione, con il
bollettino mensile e altre pubblicazioni, rimangono Umberto Caldonazzi e Umber-
to Facchinelli.

Nell’augurare buon lavoro ai responsabili della sezione, tutti i soci si uniscono
al nuovo presidente nel sottoscrivere particolari ringraziamenti ad Alfonso Scartez-
zini con il quale si sono raggiunti importanti traguardi. Sul “sentiero” intrapreso si
intende proseguire mantenendo clima di amicizia e collaborazione.

Excelsior!
Il direttivo
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Anche questa stagione che si è appena conclusa ci ha dato molte soddisfazioni.
La Rassegna teatrale intitolata a Bruno Palaoro iniziata lo scorso ottobre e conclu-
sasi in marzo ha sempre visto una grande partecipazione del pubblico, gli abbona-
ti sono aumentati, così come gli altri spettatori che, provenienti sia da Civezzano
che da altri paesi, hanno frequentato il teatro Luigi Pirandello.

Riguardo alla nuova “produzione teatrale” della Filodrammatica, dopo ben otto
anni, abbiamo ripreso il dialetto trentino, con la commedia brillante “Robe Tur-
che”, per la regia di Roberto Claudiani, conquistando anche questa volta il favore
del pubblico.

Un occhio di riguardo anche ai ragazzi, con la seconda edizione della rassegna
di teatro “Il Grillo Parlante” organizzata in collaborazione con il Comune di Civez-
zano, che hanno potuto godersi durante l’inverno degli spettacoli davvero di qua-
lità eccellente.

E la nostra “impegnativa“ attività non si esaurisce durante l’estate: al parco gio-
chi dietro la chiesa, ci sarà con le sue fiabe ad aspettare i più piccini, la Talpa Arian-
na. Gli appuntamenti saranno tutti i mercoledì alle ore 17.00 a partire da mercole-
dì 24 giugno fino a mercoledì 29 luglio.

Per la prossima stagione, infine, il 24 ottobre prossimo riprenderà la Rassegna
“Bruno Palaoro”, giunta alla VI edizione, sempre al Teatro comunale “Luigi Piran-
dello” e si concluderà il 20 marzo 2010. Stesso palinsesto delle scorse edizioni (e
stessi prezzi!); gli abbonati potranno riconfermare il loro posto e per gli altri spet-
tatori, la vendita degli abbonamenti sarà effettuata sabato 17 ottobre 2009 dalle ore
16,00 alle ore 19,00 presso la cassa del Teatro. Arrivederci dunque a teatro il pros-
simo autunno!

La presidente
Susanna Caldonazzi

www.filocivezzano.altervista.org - e-mail: filocivezzano@libero.it

COMPAGNIA FILODRAMMATICA CIVEZZANO

La talpa Arianna aspetta i bambini
ogni mercoledì al parco giochi



Il “mestiere del corista” non è semplicissimo, è un delicato camminare in equi-
librio tra impegno e soddisfazione: vale a dire molto impegno, costanza, buona
volontà a non finire per settimane, sperando in almeno un po’ di soddisfazione nel
momento del concerto. Fortunatamente il fatto stesso di trovarsi insieme a fare del-
la musica è di per sé motivo di gioia e soddisfazione; cos’altro potrebbe spingere il
nostro impavido corista a presentarsi puntuale (...) alle prove dopo una dura gior-
nata di lavoro, rinunciando alla tranquillità serale in famiglia, comprensiva di pol-
trona con massaggio e Tv al plasma sintonizzato sul reality di turno o sulla partita
di Champions?

Anche nel nostro Comune c’è un gruppo di coraggiosi amici votati alla causa
corale, che rinunciando alle tentazioni di cui sopra e alle più solide tradizioni cam-
panilistiche, convergono da Seregnano, dai Bampi, da Civezzano, da Torchio, da
Roveré, per non dire dei coristi “in trasferta” da Pergine, Fornace, Nogaré, Trento,
Povo e Villazzano: non male come esempio di pluralismo, per un gruppo di 25 per-
sone! Per chi si fosse sintonizzato solo ora sulle attività presenti a Civezzano, stiamo
parlando di quell’allegra brigata di musici che si fa chiamare Cantori di Seregnano.

Si diceva di quanto ogni appuntamento fornisca una motivazione importante e
necessaria per sostenere l’impegno del corista, ma l’appuntamento nuovo o insoli-
to fornisce una spinta in più. Certamente non era di routine l’occasione che si è
presentata lo scorso febbraio con la visita dell’Arcivescovo di Trento, mons. Luigi
Bressan alla chiesa di Seregnano. Pur non essendo I Cantori di Seregnano un coro
dedicato al servizio liturgico, tuttavia si fa il possibile per essere presenti nelle festi-
vità e nelle occasioni principali della vita parrocchiale. Questa volta però Andrea
Chini, il direttore, – che sta anche scrivendo queste righe di piacevole ricordo – non
si è accontentato di preparare il coro per animare al meglio la messa, ma ha cerca-
to il colpo ad effetto, per valorizzare al meglio agli occhi (agli orecchi) dell’illustre
ospite e di tutta la comunità quella giornata speciale, nei limiti delle responsabili-
tà del coro, s’intende. Ecco infatti spuntare a poco a poco nel corso delle prove di
gennaio e febbraio una messa polifonica fresca di inchiostro, composta e confezio-
nata su misura per i Cantori di Seregnano dallo stesso direttore, che ha dunque tro-
vato anche lui la sua personale motivazione (il mestiere del direttore è molto simi-
le al mestiere del corista, in quanto ad equilibrio tra impegno e soddisfazione), con
la speranza di aver contagiato positivamente nell’avventura i suoi coristi. In tutto
questo c’era anche un sottile calcolo strategico: non conoscendo personalmente la
competenza musicale del Vescovo, ma immaginando comunque che avesse avuto
occasione di sentire in quantità cori – non solo parrocchiali – e messe di tutti i colo-
ri, ho preferito almeno garantire la sorpresa per qualcosa di inedito, possibilmente
anche piacevole ed adatto (ma in questo ero tranquillo, mi aiutava il “mestiere del
compositore”).

Il resto, come suol dirsi, è cronaca, anzi ormai è un ricordo: i Cantori hanno
cantato umilmente e con impegno durante la messa, hanno eseguito in prima asso-54
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Una inedita messa polifonica per la
visita dell’Arcivescovo Bressan
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luta questa Missa brevis (Kyrie, Sanctus, Agnus Dei), hanno guadagnato l’apprezza-
mento del vescovo, a cui hanno regalato, sorpresa nella sorpresa, una partitura spe-
ciale della Missa con tanto di dedica e frontespizio raffigurante l’interno della chie-
sa di Seregnano. Due mesi di impegno e di fatica corale hanno trovato anche
questa volta il loro momento di soddisfazione, chiaramente leggibile (almeno così
pensano i diretti interessati) anche nella foto dei coristi distesi e sorridenti col
Vescovo al termine della funzione. Le pile sono così ricaricate in vista delle nuove
settimane di paziente lavoro che aspetta i Cantori di Seregnano in preparazione dei
prossimi appuntamenti: a proposito, sono già alle porte, perché saremo ospiti del
coro S.Biagio di Albiano domenica 10 maggio; poi saremo noi ad ospitare il Coro
Euphonia di Mori il 24 maggio a Seregnano, mentre il 31 maggio inviteremo il
Coro Angeli Bianchi di Levico ed il Coro Calicantus a cantare con noi nella chie-
setta di S.Stefano (Fornace).

Con questo, buona continuazione a tutti i coristi e, se posso approfittare, un
invito a tutti per questi concerti: perché se non ci fosse un pubblico per cui canta-
re, a cosa servirebbe il “mestiere del corista”?

Andrea Chini



Quest’ anno l’ attività della nostra Associazione ha avuto inizio con l’organiz-
zazione dei festeggiamenti che la Comunità ha voluto tributare a Padre Costantino
per i suoi 80 anni portati con grande coraggio ed abnegazione, nella sua attività di
cura delle anime della Parrocchia di Seregnano.

Il 6 marzo c’è stato il previsto rinnovo del Direttivo, che ha visto la riconferma
del precedente, con il solo cambio della Vice Presidenza che è stata assunta dal
Socio Cerlenko Roberto al quale vanno tutti i nostri auguri per un buon lavoro!

Il 22 marzo abbiamo voluto festeggiare i Papà, organizzando un, abbiamo visto,
gradito rinfresco dopo la S. Messa.

Per problemi inerenti la Festa della Famiglia, organizzata dalla Parrocchia per il
10 maggio p.v., abbiamo pensato di festeggiare le Mamme domenica 3 maggio
organizzando per loro un doveroso rinfresco che avverrà, come al solito, dopo la S.
Messa domenicale.

Pensiamo, inoltre, dopo l’ esperienza positiva dello scorso anno, di organizzare
la Sagra di Seregnano nei giorni di sabato 29 e domenica 30 agosto con il
seguente programma:
> inizio festa alle ore 17 del sabato, con musica, giochi e cena;
> il giorno 30: 

- aperitivo dopo la S. Messa
- pranzo
- dopo la Processione con la venerata statua della Madonna:
- giochi (gara di briscola, freccette … ecc. … ecc.)
- estrazione della lotteria e cena.
Fin d’ora s’invita tutta la popolazione ad intervenire per la buona riuscita della

tradizionale Festa.
Il 20 settembre pensiamo anche di organizzare, come lo scorso anno, la Sagra

dei Bampi invitando, anche qui, tutti a partecipare.
Si ricorda che è sempre aperto il tesseramento che consente all’Associazione di

raggiungere i propri obiettivi che oltre ad essere quello di favorire la socializzazio-
ne della comunità, dando la possibilità alle persone di conoscersi meglio, c’è anche
quello di consentire la realizzazione di altre statue del Presepe che adorna la Piaz-
za del paese di Seregnano durante le Feste Natalizie.

Un caro saluto a tutti.
Il Presidente
Stefano Rossi
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Una festa dopo l’altra e
l’entusiasmo non manca
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Anche quest’anno il Gruppo Giovani di Civezzano
propone la manifestazione “Non Solo Rock”II, con l’in-
tenzione di offrire momenti di svago e divertimento a
tutta la comunità. La festa, arricchita da nuovi giochi per
i più piccoli e tornei sportivi, si svolgerà durante tutta la
giornata di sabato 18 luglio, presso il piazzale dell’Istitu-
to Ivo de Carneri (ex Oxford), e sarà animata da musica,
laboratori, attività ed attrattive per tutti i gusti! 

Siete tutti invitati, e speriamo nella vostra numerosa
partecipazione a quella che desideriamo sia un’opportu-
nità di incontro tra tutte le generazioni, le età e le idee
della gente del nostro territorio, per divertirci e passare
un’allegra giornata insieme!

Vi aspettiamo!
I ragazzi del Gruppo Giovani

GRUPPO GIOVANI DI CIVEZZANO

Non solo rock 18 luglio 2009

MATTINA (10.00-12.00)
Giochi senza frontiere per bambini

Laboratori artistici
Calcio saponato 

POMERIGGIO (13.30-17.30)
Tornei di calcio saponato e di pallavolo

Laboratori
Esposizione delle associazioni locali

Esposizione di macchine, moto e minimoto
Ore 16:30

merenda ed esercitazione dei Pompieri
Ore 18:00

esibizione Croce Rossa ed Unità Cinofila

SERA (19.00-2.00)
Musica live con l’esibizione delle band:

Black star, Dirty Dixx, Weed
Concorso di Miss e Mr festa

Dj

PROGRAMMA 18 LUGLIO 2009



Forte degli ottimi risultati ottenuti nella scorsa stagione nei vari campionati regio-
nali e triveneti riparte la stagione agonistica e non solo del Moto Club Civezzano, oltre
i classici impegni agonistici che vedono impegnati nelle varie discipline motoristiche
i già forti piloti del sodalizio di Civezzano quest’anno l’impegno del Moto Club si con-
centrerà sui giovani, infatti è stato istituito uno “junior team” con l’intento di selezio-
nare e seguire in tutte le fasi agonistiche dalla preparazione atletica, agli allenamenti
alle competizioni i piloti “junior” del moto club ovvero tutti i ragazzi di età compresa
fra i 12 e i 16 anni, questo per aiutare a promuovere in modo consapevole e rispetto-
so sia dell’ambiente che delle persone l’uso della moto fuoristrada.

I giovani verranno seguiti sia dal punto di vista fisico tramite preparazione atleti-
ca mirata, sia dal punto di vista tecnico con la promozione durante l’anno di corsi di
tecnica di guida in fioristrada mirati e per ultimo nel supporto nelle competizioni di
carattere italiano e triveneto. Grande apprezzamento ha avuto anche la scuola di gui-
da sicura nelle scuole medie della Valsugana che ha vede da ormai qualche anno gli
istruttori del moto club affiancati e supportati dagli istruttori del corpo permanente
del vigili urbani di Trento impegnati nelle nozioni sia teoriche che pratiche, infatti
dopo le nozioni teoriche i ragazzi vengono invitati a mettere alla prova le loro cono-
scenze durante le fasi simulate di guida seguiti appunto dagli istruttori.

La scuola di guida vedrà impegnati i componenti del moto club Civezzano duran-
te tutta la stagione 2009 presso le scuole medie di tutta la Valsugana offrendo ai ragaz-
zi un valido ed utile supporto sia tecnico-pratico che teorico promovendo un uso con-
sapevole dei motocicli e degli strumenti di protezione come il casco.

Da non dimenticare la manifestazione enduro day con rievocazione storica, zona
allestita per il trial spettacolo, fettucciato per la prova delle moto anche per i più pic-
coli e mostra di moto epoca, svoltasi nel mese di marzo presso il centro commerciale
Cavalli che ha inaspettatamente visto la partecipazione di numerosissimi espositori e
visitatori durante tutta la giornata. L’impegno più forte del moto club resta comunque
quello verso i giovani con numerose attività e manifestazioni in programma durante
tutta la stagione 2009. Da non dimenticare anche la sezione “turistica” del moto club
con l’organizzazione dei vari raduni, moto incontri e “giri” del fine settimana organiz-
zati dai soci del moto club.
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Al via la stagione 2009
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L’U.S. 5 Stelle da l’avvio alla nuova stagione agonistica 2008/2009, dopo aver
archiviato la stagione 2008 con la Festa dell’atleta e la proclamazione di Stefano
Baldessari “atleta dell’anno”, titolo conquistato soprattutto per l’appartenenza alla
società e per la costante presenza fin da giovanissimo agli allenamenti e alle gare.
La partenza è stata col botto, infatti il 23 novembre scorso a Palmanova il nostro
junior Tommaso Caldonazzi si è laureato campione italiano di maratonina, specia-
lità davvero ostica per un diciottenne.

Durante la festa dell’“Atletica Trento” sono stati attribuiti riconoscimenti a
Federico Demattè e Margherita Rossi, atleti dell’anno nella categoria esordienti.

Poco rimane tuttavia il tempo per i festeggiamenti, poichè i mesi invernali sono
dedicati ai Cross, manifestazioni in programma da novembre fino a fine marzo e
che ci hanno sempre visti non solo partecipi, ma soprattutto infangati e vincenti
grazie a tutti i nostri atleti, dai cuccioli ai veterani. Il merito di questi successi è
anche dovuto agli allenamenti in palestra, sotto l’attenta guida del tecnico Diego

Bonvecchio, coadiuvato da Giancarlo Bertoldi. Grazie al loro lavoro ha debuttato
nelle gare di campionato la nuova nidiata di cuccioli/e, ragazzini nati negli anni
2000/2001.

Delle 11 corse campestri alle quali abbiamo partecipato vogliamo ricordare il
campionato provinciale di cross staffetta a due, gara disputatasi a Masen di Giovo
il 5 febbraio, che ha visto il successo di Samuele Vulcan e Gabriele Lissoni nella staf-
fetta della categoria cuccioli e la medaglia d’argento per le cucciole Ester Molinari

5 STELLE

Stefano Baldessari
“Atleta dell’anno 2008”

I ragazzi della palestra con il trofeo vinto a Madrano



ed Eleonora Caldonazzi e per le esor-
dienti Silvia Dalponte e Giorgia Fronza;
tra i seniores il titolo è andato a Fernan-
do Boscolo e Sandro Masera. 

Il Cross di Civezzano “Trofeo Gitan
Viaggi”, che si è tenuto il 22 febbraio
sui prati vicino alle scuole medie, ha
invece visto protagonisti e vincenti
Samuele Vulcan (cuccioli), Roberta Bot-
tura (amatori A) e Manfred Premstaller
(amatori B). Grande affermazione per la
5 Stelle nella classifica di società.

Sempre a livello provinciale da
segnalare la maglia di Campione Pro-

vinciale conquistata il 15 marzo a Terlago da Roberta Bottura e Federico Segatta
(senior) quest’ultimo medaglia d’oro anche nel Cross Valle dei Laghi.

Per quanto riguarda l’attività nazionale, 11 atleti hanno partecipato al “12°
Gran Premio Nazionale di corsa campestre” tenutosi a Padova dal 27 al 29 marzo.
In tale occasione grande affermazione di Roberta Bottura, Campionessa Italiana
nella categoria amatori, e medaglia d’argento per Manfred Premstaller. Da segnala-
re il terzo posto di società nella categoria esordienti con Mirko Tomasi, Federico
Demattè e Davide Angeli. Buoni piazzamenti anche per gli altri partecipanti alla
trasferta: Margherita ed Emiliano Rossi, Tommaso Caldonazzi, Stefano Baldessari,
Cristina Celva, Lino Tomasi. 

Il 22 marzo il Presidentissimo Alfonso Sebastianelli ha tagliato il traguardo di
ottant’anni e i suoi piccoli atleti, più di 50, lo hanno festeggiato con entusiasmo
nella palestra delle scuole medie srotolando uno striscione lungo una decina di
metri con la scritta “i tuoi atleti ti regaleranno altri 80 anni di successi” e conse-
gnando come onorificenza un piatto su cui è stato decorato a mano il logo della
società e la rappresentazione di tanti atleti 5 stelle. 

Nel mese di aprile è iniziata l’attività estiva con le gare in pista, in montagna e
su strada. Il 5 aprile, a Madrano, nella 1ª prova di campionato su strada si sono già
potute assaporare le medaglie d’oro di Lorenza Beatrici, Francesco Nadalini e Anto-
nio Molinari: in tale occasione la società ha vinto il Trofeo in palio.

Il 26 aprile campionato provinciale di corsa in montagna a Sant’Orsola con
Lorenza Beatrici e Antonio Molinari mattatori nelle categorie assolute e Campioni
Provinciali di corsa in montagna.

Un’attenzione particolare l’U.S. 5 Stelle la riserva agli impegni organizzativi
assunti: in luglio si terrà la tradizionale gara promozionale per giovanissimi in una
frazione; dal 2 al 9 agosto il consueto campeggio, quest’anno a malga Trenca nel
comune di Roncegno; il 20 settembre, nel centro storico di Civezzano, la 2^ prova
del Campionato Provinciale di Corsa su strada (più di 500 gli atleti in gara), che
vedrà come partenza e arrivo lo storico negozio Molinari Sport, ormai al suo 50°
anno di attività. 

Venite a trovarci sul sito internet www.us5stelle.it           
Il Direttivo60
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Alfonso Sebastianelli premia Stefano Baldessari
atleta dell’anno 2008



61

d
a
lle

a
ss

o
c
ia

zi
o
n
i

In questo periodo dell’anno, inizio primavera, US.
Civezzano calcio, fa il punto sull’attività agonistica
svolta, dai risultati, alle manifestazioni e sul futuro
della società. Come già evidenziato in precedenza,
anche questa stagione 2008/09 la partecipazione di circa ottanta ragazzi, dai primi
calci alla prima squadra, ha dato modo di evidenziare l’impegno che tutti i volonta-
ri hanno sostenuto con le varie squadre: buono ad ora è il risultato ottenuto su tutti
i fronti, torneo dei primi calci con ottimi risultati, campionati dai pulcini alla prima
squadra con molte vittorie oltre qualche sconfitta. Un plauso alla prima squadra
composta in gran parte da ragazzi del nostro paese che al momento veleggia nelle
parti alte della classifica e, con anche un po’ di ambizione, mira ad un difficile ma
possibile traguardo. Anche quest’anno le compagini (giovanissimi ed allievi) potran-
no gustare la preparazione al prossimo campionato presso il campeggio organizzato
dai loro tecnici Gennara, Martini, Bampi, Casagrande, Cristele, Dalla Costa sui bei
prati di Marcesina Enego, alla fine del mese di agosto. Un impegno che coinvolge
genitori e sostenitori, un occasione per condividere momenti di sport e di svago in
mezzo alla natura ed ai propri amici. Sarà anche organizzata a luglio una trasferta ad
Untergriesbach, dove oltre alla partecipazione alla manifestazione locale, si svolge-
ranno anche degli incontri di calcio tra le nostre compagini e quelle locali.

Vorrei ricordare che alla fine del mese di giugno saranno inviati i moduli per le
nuove iscrizioni alla stagione 2009/2010 le visite mediche saranno prenotate in pre-
cedenza tramite avviso telefonico o scritto da parte dell’ente preposto: faccio presen-
te che le visite sono indispensabili anche per poter partecipare al campeggio.

Inoltre nel mese di giugno ci saranno le elezioni del nuovo direttivo: come tutti
sappiamo per poter proseguire nelle nostre attività di volontariato, servono risorse
umane. Chiunque abbia voglia di sostenere questa attività, fondamentale per il
nostro paese, può proporsi! Rimane evidente la difficoltà che s’incontra nel gestire
tutti questi ragazzi su un solo spazio di gioco dove purtroppo le strutture molto data-
te e con spazi limitati non aiutano a fornire una gestione brillante come vorremo!
L’amministrazione, in particolare l’assessore allo sport Nicoletta Donatoni, ha colla-
borato dando peso e attenzione a questo problema, ci auguriamo che i prossimi
amministratori (chiunque essi siano) prendano atto della ormai stagnante situazione
e diano al nostro paese strutture idonee per chiunque abbia voglia di praticare que-
sto sport. Ringraziamo ancora chi ha collaborato fino ad ora attivamente, allenatori,
volontari, sostenitori e ultrà “Ringhiera Nord”, ci auguriamo di concludere in bellez-
za questa fase primaverile che ha dimostrato ampia partecipazione della comunità
anche con una massiccia presenza sugli spalti agli incontri casalinghi.

Roberto Stefenelli

US CIVEZZANO SPORT

Un’altra stagione
con tante luci



Campionato lungo que-
st’anno per il Mister x Volley:
è aprile e c’è ancora tempo
per battagliare sui campi da
volley. 

La Uisp piace sempre di
più e nuove squadre si
aggiungono alle “storiche”
facendo si che il campionato
partito ad ottobre si concluda
a fine maggio!

Il Mister x presenta al pub-
blico i nuovi acquisti: Zenone e Lorenzo i laterali, Barbara e Mirko i centrali, Maria-
grazia il libero e Valentina palleggiatore. La stagione si apre con i migliori proposi-
ti ma gli imprevisti sono di casa… Barbara salta a muro in allenamento, atterra
male e si rompe il malleolo… proprio non ci voleva! Cause di forza maggiore
costringono Valentina, Lorenzo e Zenone a lasciare la squadra dopo aver comun-
que dato il loro prezioso contributo. La riorganizzazione parte in tutta fretta, sem-
bra tornato il sereno ma la nuvoletta di Fantozzi ci perseguita: in amichevole Clau-
dio si fa male ad una caviglia e perdiamo per 1 mese il nostro centralone…

La disperazione non è di casa, il gruppo c’è e la voglia di divertirsi anche: arma-
ti di ottimismo continuiamo quest’avventura che si concluderà in bellezza il 24
maggio quando organizzeremo un torneo in palestra che vedrà la partecipazione di
numerose squadre per una giornata all’insegna del divertimento!

E l’anno prossimo? Altre sorprese e novità dietro la nostra X…!
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Mister x... che battaglia!
Una stagione di sorprese
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Riportiamo il testo di una lettera pubblicata sul quotidiano l’Adige del 3 febbraio 2009 fir-
mata “Mamma Lucia di Pergine”, che ha stimolato un ampio dibattito fra tanti lettori del gior-
nale. Riteniamo opportuno riproporla sul bollettino comunale visto il tema così attuale e nella
speranza che possa essere d’aiuto per i nostri giovani anche perché “mamma Lucia di Pergine”
opera sul nostro territorio ed è particolarmente affezionata a noi tutti.

Mio caro bimbo, sono le due di notte e ti sento muovere nel tuo lettino. Mi chino su di te, ti scosto
un po’ il lenzuolo, forse hai caldo. È la metà di agosto, l’estate più difficile della mia vita.

Dopo un po’ sento che ti riaddormenti, pacifico e beato. Mi stendo un po’ sul divano, provo a ripo-
sare, magari riesco ad addormentarmi anch’io, ma la nausea e il senso di vomito non mi danno tregua.
Non posso lamentarmi troppo, so che la chemio non è indolore. All’inizio avrei fatto la firma perché
dopo ogni seduta il malessere non era così doloroso, ma purtroppo questa volta le complicazioni sono
state parecchie e ogni volta è peggio della precedente. Mentre provo a chiudere gli occhi per un po’ di cal-
ma, mi vengono strani pensieri e l’immaginazione galoppa. Mi vedo fra una decina di anni, sempre a
quest’ora e su questo divano, ma tu non sei nel tuo lettino, addormentato e al sicuro fra le pareti di casa.

Probabilmente sarai in giro con gli amici, in discoteca, in un bar e comunque su una strada. Forse
avrai un motorino tuo o sarai salito in macchina con qualcuno. Caro figlio, una madre che ti ha custo-
dito in grembo per tanti mesi, che ti ha nutrito, parlato, ha sentito i tuoi calci, i tuoi movimenti, è lega-
ta a te non solo dal cordone ombelicale ma da un sentimento così profondo e viscerale che vorrebbe pro-
teggerti ogni istante della tua vita. Al momento di metterti al mondo il dolore è talmente forte che ti
sembra di non farcela: e poi finalmente eccoti, bello e sano, e il dolore passa, poco a poco.

Metterti al mondo è stato un dono che ti ho fatto: ti ho dato la vita. Da piccolo non te ne rendi con-
to, e noi adulti abbiamo paura perché il mondo che ti stiamo dando non è né pulito né sano, ma tu sei
vivo, respiri, puoi vedere la natura, sentirla. Ma quando sei “grande” non ti fermi a pensare a quello che
puoi fare, che puoi essere, diventare. E la vita, quel prezioso dono che credevo di averti dato, per te diven-
ta un gioco.E allora mi chiedo a cosa è servito proteggerti tutti questi anni se appena sei libero di muo-
verti da solo cerchi di giocartela correndo in moto, in macchina, bevendo o sniffando.

Cari figli, il mio è un appello a nome di tutte le mamme e di tutti i genitori, di coloro che vi cresco-
no con sacrificio e amore e vi “stressano” perché stiate attenti ai pericoli di questo mondo.

La vostra giovane età è la più bella, se vissuta con attenzione e senza pretendere emozioni impossi-
bili e dannose. Provate a chiedervi cosa significa in piena notte aprire la porta al dolore, alla morte che
ha preso fra le braccia una giovane vita. Tante parole si sprecano per lenire un po’ il dolore, ma la scin-
tilla negli occhi di un padre o di una madre è ormai spenta, il loro sorriso sarà sempre velato di tristez-
za. E al funerale del vostro amico piangete disperati e vi specchiate negli occhi straziati e gonfi dei suoi
genitori: la loro vita è distrutta, non passerà giorno senza dolore per quel figlio sottoterra. Allora vi chie-
do, provate ad immaginare gli occhi dei vostri genitori con la stessa sofferenza e strazio.

Se amate le persone che vi hanno dato la vita, proteggetela con tenacia, non barattatela per un po’
di adrenalina, non inseguite il mondo pazzo che vi offre chimere e vi lascia vuoti, quando non vi lascia
senza vita. Cari figli, vi sembra che i genitori non vi capiscono e questa società vi spinge a prendervi tut-
to, subito e senza voltarvi indietro, vi sprona e vi spreme senza che vi rendiate conto che chi paga siete
voi, solo voi. Vi viene urlato che per divertirsi serve sballarsi, fumare qualcosa altrimenti non sei “in”,
per dimostrare coraggio devi correre….. ma se va male dimostri solo che il tuo corpo è un involucro mera-
viglioso, ma dopo una sbandata non esci indenne dall’auto come i protagonisti dei film, a te basta cen-
trare un albero e il tuo cuore cede all’istante. E quanto vi ”rompiamo” con i nostri “quando eravamo
giovani noi”, ma purtroppo è la verità: quei tempi erano permeati di semplicità, di rispetto per gli altri
e di buona educazione e ora siamo senza parole quando sappiamo che i ragazzini fumano già alle
medie, che vi impasticcate perché altrimenti non sentite la vera musica, che offrite i vostri corpi perché
“è bene fare esperienze”. Quando ci guardate con quegli occhi spenti, che hanno già visto troppo, quan-
do ci gridate “è un mio diritto!” ci sentiamo impotenti. Questo mondo vi riempie di messaggi forti e pie-
ni di illusioni, ma alla fine di una strada percorsa ai 150 km all’ora ci siete solo voi, agonizzanti men-
tre invocate papà e mamma, perché vorreste che l’orologio tornasse indietro nel tempo, perché in
quell’ultimo istante vi siete resi conto di quello che vale la vostra vita. Caro figlio, perdonami se non
sarò capace di insegnarti che l’amore non è solo sesso, ma è sorridere davanti all’alba, emozionarsi per
la natura, godere di cose semplici, banali, ma che ti fanno crescere con qualcosa di buono dentro. Sarà
che in questo momento l’impatto con la malattia mi fa tremare al pensiero che potrei non vederti cre-
scere, che vorrei spiegarti tante cose sulla vita, così che tu la possa amare in tutte le sue forme, quando
sei giù e quando le cose vanno bene. È difficile portare avanti dei valori sani in questa società che ti mar-
chia come “bigotto” se non ti adegui al suo passo. Caro figlio, ora torno a letto e spero di dormire, e nel
corso dei prossimi anni se potrò viverli con te cercherò di insegnarti ad amare con semplicità la vita, la
tua e quella degli altri, perché non sempre la fortuna ci da due possibilità.

La mamma






